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Leggi o degre‡i: Legge n. 304 che porta un'aggiunta al n. 199
de11'4lenco IIf annesso alla tabella B della legge 23 luglia 1881
n. 333 {serie .39) - Legge n'. 305 che jusa il contingente di 14

c4teggrig da somministrarpi dalla leva militare marittima sui

nati nel 1876 - Legge n. 307 colla quale il Comune di ßam-

Luca Pistoiese è distaccato dal mandamento di ß. Marcello Pi-

stoiese ed aggregato a quello di Pistoia- Legge n. 318 riftettente
la concessione di compensi di costruzione e premi di navigazione
ai piroscall ed ai velieri nazionali - B. decreto n. 308 che ag-

grega il Comune di Onani alla sezione elettorale di Bitti del Col•

legio di Nuoro - B. decreto n. 309, che da piena ed intera eso.
curione all'accordo risultante dallo scambio di note, fra il Mini-
stero degli Esteri ed i Capitani Reggenti della RepubQlica di ßan
Marino, per una seconda proroga della convenzione di buon vici-

nato - Relazione a R. decreto che sciofile il G'onsiglio comu.
nale di. Grumo Nevana (Napoli) e nomina un Commissario straor-
dinario - Ministero del Tesoro : Disposizioni fatte nel perso.
nale dipendenta- Direzione Generale del Debi§o Pubblico : Retti-
feche d'intestazione- Avvisi per smarrimeratodiricevuta - Con-

corsi - Decreti ErafAttimi poi quali .vengono retstißcati alcuni
dati.catastali relativi a terreni espropriati.

Il Numero 804 della Raccolta uf)iciale delle loggi e dei de-

creti del Regno, contiene la seguente legge:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
Sotto il numero 199 dell'elenco III, annesso alla

tabella. B della legge 23 luglio 1881 numero 333, se-
rie 3a, dopo le parole : Strada .Amerina da Guardea
al ponte sul Tevere, si aggiungra: compreso il ponte.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addì a Ìnglio 1896.

UMBERTO.
C. PERAZZI.
G. COLOMBO.

Visto, R Guardasigipi: G. CosrA.

PARTE NON UFPICIALE

Senato del Regno: Seduta d¢l 23 luglio 1896 - Diario estero-

Notisie varie - Telegrammi delfAgenzia Stefani-Bollettino

meteorica - Iaistino ufßeigle della Borsa di Roma - Inserzioni.

D Nutnero 806 della Raccolta upciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noiabbiamosanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Il contingente di fa categoria da somministrarsi
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dalla leva militare marittima, sui nati nel 1876, è
fissato a quattromilacinquecento uomini.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo
dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare

come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 luglio 1896.
UMBERTO.

B. Bam.
Visto, il Guardasigilli : G. Cosa.

17 Numero 807 della Raccoltà ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
A partire dal dì 1° gennaio 1897 il Comune di Sam-

buca Pistoiese è distaccato, per gli effetti giudiziarî,
dal mandamento" di S. Marcello Pistoiese ed aggre-

gâto al secondo mandamento di Pistoia.

Il Governo del Re è autorizzato a provvedere per
decreto Reale a quanto occorre per la esecuzione

della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare conie

legge dello Stato.
Data a Roma, addì 20 luglio 1896.

UMBERTO.
G. CosrA.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosv.

Il Numero 818 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noiabbiamosanzionato o promulghiamoquanto segue:
CAPO I.

Compensi di costruzione

Art. i.

Sono accordati per un decennio, dal giorno in cui la pre-

sente legge andrá in vigore, i compensi di costruzione indi-
cati nei seguenti articoli.

Art. 2.

Per gli scafi delle navi mercantili di mare, dei laghi e

dei fiumi, nazionali od estere, costruiti in Italia, è accor-

dato un compenso di costruzione per ogni tonnellata di

stazza lorda di lire 77 per gli scafi di ferro o di acciaio, e

di lire 17,50 per quelli di legno,

er ottenere questo compenso le dette navi dovranno es-

sere .inscritte nella la classe del Registro italiano, o di que-

gli alt i Registri nazionali, che, con decreto Reale, sentito

il Comiteto pei disegni delle navi, saranno pareggiati al Re-
gistro italiano per gli effetti delle disposizioni contenute nel

presente articolo.
Per le navi da guerra commesse da stranieri ai cantieri

nazional.i non sono concessi i compensi di costruzione contem-

plati nel presente capo, pero saranno restituiti i dazi pagati
per la introduzione dall'estero dei materiali impiegati nella
costruzione degli scafi, delle macchine, delle caldaie, degli
apparecchi ansiliari, no,nche per gli oggetti di armamento,
di dotazione e di ricam.bio, ed in genere per tutto quanto
occorre per l'allestimente di dette navi.

Per gli scali di navi da b-uerra commessi dal Governo del

Re ai cantieri nazionali e pay le macchine, le caldaie, gli
apparecchi ausiliari di bordo, gli oggetti (Ji dotazione e di

ricambio destinati alle stesse navi, la Ragia marina nello

stabilire il- prezzo a pagarsi in confronto dei prezzi che si

pagano all'estero, metterà in conto
l'aminontare dei dazi do-

ganali pei materiali da impiegarsi nell'esecuzione dei suddetti

lavori.

I compensi accordati dal present e articolo agli scafi di ferro
o acciaio, saranno ridotti del 10 per cento se nella costru-

zione degli scaft medesimi venisseros impiegati, per meno di

tre quarti, materiali di fabbrica nazioriale.

Altra riduzione del 15 per cento sarà fatta se agli scaû

suddetti fossero applicate macchine a caldaie costruite al-

l'estero.

Nessun compenso è dovuto per gli pcafi di ferro, acciaio,
o legno, di qualunque portata non desti nati alla navigazione,
ma riservati al servizio interno dei or ti, delle rade, dei la-

ghi e dei fiumi, come draghe e bette, riaiorchiatori senza co-

perta, barche cisterne, pontoni, barche og battelli, boe e ga-

vitelli.
Art. 3.

L'esenzione daziaria accordata dalla vig ente tariffa doga-
nale alle barche e ai battelli abolita. C'on decreto Reale

sarà stabilito per questi, come per ogni altro galleggiante

destinato al servizio interno dei porti, un da.zio d'importa-
zione nei porti e nelle rade d'Italia.

Art. 4.

Non è accordato compenso di costruzione alle navi rive-

stite esclusivamente di legno, la cui ossatura sia interamonte

di ferro o di acciaio.

Qualunque trasformazione di una nave che abbia per risul-

tato di aumentarne la stazza da diritto, se eseguita in Italia,

ad un compenso calcolato in conformità dal precedente arti-

colo 2 e in ragione del numero di tonnellate di aumento

della stazza lorda.

Art. 5.

È accordato per un decennio, dal giorno in cui andrA ín

vigore la presente legge, un compenso per la costruzione in

Italia delle macchine e delle caldaie per uso della naviga.
ZIODO.

Tale compenso sarà commisurato per le macchine in ra-

gione di lire 12,50 per cavallo indicato, e per le caldaie in

ragione di lire 9,50 per quintale.
Nel caso in cui agli scafi di ferro o acciaio, costruiti in

Italia, si volessero applicare macchine e caldaie costruite al-
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l'estero, queste, per godere del compenso come sovra rispet-
tivamente stabilito, dovranno aver pagato il dazio d'intro-
duzione nello Stato.

Art. 6.
Per gli apparecchi ausiliari di bordo non assegnati all'ap-

parato motore, costruiti in Italia nel decennio indicato nel-

l'articolo 5, e accordato un compenso di costruzione di lire
11 per ogni quintale.

Art. 7.
I compensi, tanto per gli scafl, quanto per le macchine e

le caldaie e gli apparecchi ausiliari di bordo, saranno pagati
al costruttore, salvo convenzione in contrario con il com-

mittente.
Art. 8.

Qualora le navi per le quali sia stato pagato il compenso
di costruzione di cui agli articoli 2, 5 e 6, venissero desti-
nate al servizio interno dei porti e delle rade, ed inscritte
nel relativo Registro, i proprietari di esse dovranno resti-

tuire all'erario il montare dei compensi ricevuti, se l'inscri-

zione nel detto registro sarà avvenuta entro cinque anni dalla
data del varo.

Art. 9.
Durante il decennio nel quale sono accordati i compensi di

costruzione di cui nel presente capo o soppresso il reggimento
di importazione in franchigia dei dazi stabiliti dalle leggi 19
aprile 1872 n. 759 (Serie 2a) e 30 maggio 1878 a. 4390 (Se-
rie 26) sui materiali adoperati nelle costruzioni navali.
È ugualmente soppresso il premio di costruzione stabilito,

per le costruzioni navali in legno, dal decreto legislativo 14

luglio 1866 n. 3086.

Saranno perb restituiti i dazi sui materiali, esclusi quelli
di consumo, impiegati nella riparazione degli scafi di ferro,
di acciaio o di legno, delle macchine, delle caldaie e degli
apparecchi ausiliari di bordo contemplati nei precedenti ar-
ticoli 2, 5 e 6.
Lo stesso trattamento sarà usato per gli oggetti dí dota-

zione e di ricambio.
Per ottenere la restituzione dei dazi di cui nei preceddati

due paragrafl, gli interessati dovranno produrre le prove di

aver pagato su tutti i materiali di provenienza estera, im-

piegati nell'eseguire detti lavori, i dazi fissati dalla tariff'a

doganale, e per i materiali nazionali le fatture od i certifi-

cati degli stabilimenti che li hanno forniti.
Le leggi Si luglio 1879 n. 5014 (Serie 3a) e 30 giugno

1889 n. 6230 (Serie 3a) e il Regio decreto 22 marzo 1888

n. 5372 (Serie 3a) sono abrogati.
Art. 10.

Se durante il periodo di validità della presente legge fosse
arrecata alcuna modificazione ai dazi d'entrata ora portati
dalla vigente tariffa doganale sui materiali impiegati nelle
costruzioni navali, il Governo del Re è autorizzato a stabi-

liro, con decreto Reale, gli aumenti o le diminuzioni corri-
spondenti da farsi ai compensi di costruzione.

Art. 11.
Per le navi, le macchine e le caldaie in corso di costruzione

al tempo dell'entrata in vigore della presente legge, saranno
pagati i compensi stabiliti dalle leggi 6 dicembre 1885 n. 3547
(Serie 3a), e 30 giugno 1889 n. 6230 (Serie 3ap
Per quelle poi che si trovassero in eorso di costruzione

alla scadenza della presente legge sarà pagato il compenso

stabilito dai precedenti articoli, sotto condizione che gli in-
teressati prodneano le prove d'aver pagato su tutti i niate-

riali, di provenienza esters, in esse impiegati, i dazi fissati
dalla tariff'a doganale, e per i materiali nazionali le fatture
o i certificati 4egli stabilimenti che li hanno forniti.

11 compenso non sarà perb dovuto se le navi costruite non

siano state varato entro due anni dalla scadenza della pro-
sente legge.

CAPO II.

Premi di navigazione

Art. 12.

È accordato, a partire dalla promulgazione della presente
legge, ed alle condizioni stabilité dai successivi articoli 13

e 14, un premio di navigazione alle navi nazionali a vela ed
a vapore:

a) quando compiano viaggi fra þunti al di 14 del ca-
nale di Suez o dello stretto di Gibilterrà, o che parterido da
un porto dei mari di tutto il Mediterraneo, compresi il nier
di Marmara, mar Nero, mare di Azoff' o del Danubio, passino
il canale o lo stretto sovra indicati, ovvero li ripassino tor-
nando in Mediterraneo;

b) quando compiano viaggi fra i porti di tutto il Me-
diterraneo, compresi il mar di Marmara, mar Nero, mare di
Azoff o del Danubio, esclusi perb quelli eseguiti fra i porti
dello Stato ;

c) alle navi a vapore à concesso un premio di naviga-
zione anche quando compiono viaggi fra i porti dello Stato.
Tale premio ô stabilito per ogni tonnellata di stazza lorda

e per ogni mille miglia di percorso nelle misure seguenti :
1° Per i viaggi di cui alla lettera a, centesimi 80 per

il primo triennio di età delle navi, con decrescenza per ogni
triennio di età successivo di contesimi 10 per i piroscaft e
centesimi 15 per i velieri.

Quando per effetto di questa graduale diminuzione il pre.
mio sarà ridotto per i velieri a centesimi 20, esso sarà inan-
tenuto costante in tale misura fino alla scadenza della con-

cessione;
2° Per i viaggi indicati allo lettere bec il premio sará

eguale ai due terzi di quello stabilito nel precedento para-
grafo.
Per i viaggi di cui alla lettera a destinati al trasporto di

emigranti non sará pagato il premio quando sia legalmente
constatato che gli armatori abbiano contravvenuto alle pro-
scrizioni legislative e regolamentari ora vigenti ed a quelle
che fossero in seguito stabilite a guarentigia dell'igiene, della
sicurezza e della bontà dei trasporti medesimi.
Il Ministro della .marina potrà accordare l'aumento del 50

per cento sui premi di navigazione ai piroscati di costruzione
nazionale, i quali raggiungono la velocità di almeno 16 mi-

glia all'ora in pieno carico e per una corsa di 12 ore. Questo
aumento sarà pagato sui capitoli del bilancio della marina
relativi al servizio militare.

Ar t. 13.
Dei premi di navigazione godranno:

a) Le navi inscritte nelle matricole di uno dei Com-
partimenti marittimi del Regno alla data della promulga-
zione della presente legge, purché siano di costruzione na-

zionale ;

b) le navi di costruzione nazionale che saranno in.
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ritte come sovra durante un d :ennio dalla data della pro-
inlgazione della presente lfgge

c) 14 navi di coShusione estera purchè la loro inscri-
zione tielle suddette inatricole sia avvenuta anteriormente al
1° geriinilo 1887 i

d) le navi che trovandosi in corso di castruzione nello
Stato al nipo della scadenza del decennio indicato alla let-
tera b verranno inscritte in matricola prima che sian trascorsi
due anni dal tempo anzidetto;

e) le navi costruite all'estero ed inscritte nelle matri-
cole di cui sopra, dal 1° gennaio 1887 al 31 dicembre 1895,
godranno soltanto della metà del premio concesso col prece-
ceate articolo 12.

.Art. 14.
Per godere del premío di navigazione indicato all'articolo

12, 'le navi dovranno:
i Essere inscritte nella la classe del Registro italiano,

o di altri Registri . nazionali, che saranno ad esso pareg-
giati;

2° Avere una stazza lorda non inferiore a 500 lonnel-
late se piroscafi, 250 tonnellate se velieri in fe.>ro od in ac-

ciaio, e 100 tonnellate se velieri in legno, nel caso di cui
alla lettera a del.precedente articolo. 12, ed avere una stazza
loroa nàn inferiore a 100 tonneÏ1ate nel caso di cui alla let-
ra b dell'articolo stesso¡
3° Non avere olirepassata l'età d'anni 15 se piroscafi, e

di anni 21 se niieri.
Art.15.

Sono esclusi dal beneficio del premio di navigazione i ba-
stimenti da diporto e quelli addetti alle linee contemplate
dai quaderni d'onere deÏle vigenti convenzioni per i servizi
maritŒmi, comprese le linei che devono essere esercitate senza
sqvyenzione.

Art. 16.
Il premio, di cui all'articolo 12, sarà dovuto dall'ultimo

porto nel quale si fanno operazioni di commercio flno al porto
di irfivo.
Il numero delle miglia percorse sarà calcolato secondo la

distanga compresa tra i porti di partenza e di arrivo, com-

utataAlla linea diretta marittima.
Art. 17.

In caso di guerra, epidemia o altra circostanza straordi-
naria, il Governo potrà requisire i bastimenti premiati.

Art. 18.
Le navi a vapore concorrenti ai premi di navigazione sono

obbligate a trasportare gratuitamente la corrispondenza e i
pacchi postali in servizio delle Regie poste.

CAPO III.
Navigazione di cabotaggio

Art. 19.
L'esercizio del cabotaggio lungo le coste italiane ed il ser-

vizio marittimo dei porti, delle rade e spiagge dello Stato,
sono riservati alla bandiera nazlonale, salvo il caso di per-
fetta reciproeità.

CAPO IV.
Tasse e diritti marittimi

A. -- Tassa di ancoraggio.

Art. 20.
Le navi a vapore nazionali e le estere, equiparate in virtà

dei trattati alle nazionali, le quali approdino a un .porto, ad
una rada o spiaggia dello Stato per operazioni di commercio,
pagheranno per tassa di ancoraggio :

a) Lire 1,40 per ogni tonnellata di stazza se proven-
gano dall'estero,

b) Lire 0,50 se navigano esclusivamente fra i porti,
le rade e le spiaggie dello Statõ.
Queste tasse sono valevoli per 30 giorni incominciando dal

giorno dell'approdo. Le navi predette potranno pero abbo-
narsi alla tassa di ancoraggío per 11 periodo di 12 mesi pas
gando il triplo delle tasse rispettivamente stabilite dalle lek
tere a eb di questo articolo.

Art. 21.
Le navi a vela nazionali e le estere equiparate in virth

dei trattati alle uniottali, le quali, provenienti da porti si-
tuati fuori d Mediterraneo, approdino a un porto, a una

rada o spiaggia dello Stato, per operazioni di commercio,.pa-
aeranno per tassa di ancoraggio:

a) Lire 0,50 per ogni tonnellata, se hanno la portata
di 100 tonnellate o meno ;

b) Lire 0,80 per ogni tonnellata eccedente le prime 100.
Questa tassa è valevole per un anno qualunque sia il nu-

mero degli approdi che effettuassero in tale periodo di tempo.
Art. 22.

Le navi a vela nazionali e le estere equiparate, in virth
dei trattati, alle nazionali, addette esclusivamente alle navi-

gazioni del Mare Mediterraneo, limitato allo Stretto di Gi-

bilterra e al Canale di Suez e in esso compresi il Mar Nero,
il Mar di Marmara e il Mar d'Azoff pagheranno par tassa
d'ancoraggio per ogni tonnellata di stazza :

a) Lire 0,20 per ogni tonnellata di stazza compresa
fra le 20 e le 50;

b) Lire 0,40 per ciascuna tonnellata eccedente le 50
e fino a 100;

c) Lire 0,60 per ciascuna tonnellata eccedente le pri-
me 100.
Questa tassa à valevole per un anno qualunque sia il nu-

mero degli approdi dall'estero.
I bastimenti a vela inferiori alle 20 tonnellate sono esenti

dalle tasse di ancoraggio.
Art. 23.

Le navi a vapore e a vela che sbarchino o imbarchino un

numero di toniiellate di merci non eccedente il quinto o il
decimo delle tonnellate di stazza, pagheranno rispettivamente
lo meth o il quarto soltanto della tassa di ancoraggio.
Quelle che sbarchino o imbarchino un numero di tonnel-

late di merci non eccedente il ventesimo delle tonnellate di

stazza, pagheranno per ciascuna tonnellata di merce imbar-
cata o sbarcata il diritto di lire 5,00.
Quando la nave imbarchi o sbarchi soltapto passeggieri

avrà facoltà di pagare, invece della tassa di ancoraggio, il
diritto di lire 14 per ogni passeggiero imbarcato o sbarcato.
Se poi imbarca o sbarca una quantità di merci inferiore al

decimo o al quinto delle tonnellate di stazza, puo imbarcare
o sbarcare, pagando il quarto o la metà della tassa di anco-

raggio, e senza che sia tenuta al pagamento del diritto di
liro 14, tanti passeggieri quanti ne occorrono per completare
il decimo o il quinto del tonnollaggio netto, calcolando che
ciascuno di essi equivalga, per rispetto alla tassa, a quattro
tonnellate di merci. Pei passeggiori in eccedenza dovrà pa-
gare il diritto di lire 14 ciascuno.
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Le tasse pagate in base al presente articolo sono valovoli

soltanto per le operazioni compiute nel porto in cui sono im-

poste. Tuttävia se un bastimento abbit pagato in più porti
complessivamente la tassa intera nella misura stabilita, so-

condo i casi, dagli articoli 20, 21 e 22, esso pub compiere
operazioni di commercio anche in altri porti, senza il paga-
mento di alcuna altra tassa di ancoraggio, purche dal giorno
dell'approdo al porto, nel quale venne imposta la prima tassa,
non siano trascorsi 30 giorni, se trattisi di piroscafi, ed un

anno se trattisi di velieri.
Art. 24.

I piroscafi nazionali addetti al servižio di riinorchio nei

porti, rielle rade e nelle spiaggio dello Stato, pagheranno per
tassa annuale di ancoraggio lire 0,50 per ogni cavallo indi-

cato di forza sviluppata dalle rispettive macchine.

Art. 25.
Sono esenti dal pagamento della tassa di ancoraggio;

a) I bastimenti da guerra di tutti gli Stati;

b) I bastimeilti da diporto di qualunque bandiera, ri-
aonoscínti tali dai rispettivi Governi;

c) I battelli addetti alla pesca o al trasj)orto di pas-

seggieri o merci nei porti, nelle rade e nelle spiaggio dello
Stato, e i galleggianti in genere che per il proprio esercizio
sotto inuaiti di licenza mediante il pagamento dei diritti fis-
Bati dagli articoli 31, 32, 33 e 34 della presente legge;

d) I bastimenti in rilascio forzato o volontario quando
non facciano alcuna operazione di commercio.

Art. 26.

Le tasse mensili di ancoraggio saranno pagate príina della
þa tenga del bastiinento e non mai <iopo la ocidenza di esse.
Quelle annuali al principio di ogni periodo di 12 mesi.

Art. 27.
Le tasse di ancoraggio si pagano, sia pei bastimenti a vela,

sia per quelli a vapore, sul tonnellaggio netto di registro.
Le frazioni di tonnellata maggiori a 50 centesimi sono

balcolate per una tonnellata intera; delle frazioni inferiori

non garà tenuto conto.
Art. 28.

So. le navi italiane venissero in un paese straniero lissog-
gettate al pagamento di tasse e diritti marittimi non impo-
hti alle navi di quel paese, od imposti in una Inisura diversa,
il Governo del Re potra, con decreto Reale, sentito il Consi-
glio dei ministri, stabilire per le navi di quel paese, che ap-
prodino ai nostri porti, le tasse o i diritti che saranilo sti-

inati necessari per compensare gli aggravi sofferti dai basti-
menti italiani nel suddetto paese, non che togliere alle navi
ätesse il trattamento di favore concesso dal presente capo per
l'abbonamento annuale alla tassa di ancoraggio, ed il paga-
mento della tassa ridotta in ragione della quantità di merci
imbarcate o sbarcate,

Art. 29.
Per l'applicazione della tassa di ancoraggio non sono con-

siderate operazioni di commercio il mandare imbarcazioni a

terra, il consegnare o ricevere lettere e anche semplici cam-
pioni e il rifornirsi di vettovaglie, di carbone e di attrezzi

di bordo necessari al compimento del viaggio, a giudizio
dell'autorità marittima, qualunque sia la provenienza o la

destinazione indicata sulla patente di sanità o sulle carte di

bordo.
L'imbarco e lo sbarco dei passeggieri equivale all'imbarco

e allo sbarco di merei, salvo che accada per causa di malat-

tia o in causa di rilascio forzato, a giudizio della autorità

. marittima.

B). - Diritti Marittimi

Art. 30.
Per la concessione delle .patenti di sanità ai bastimenti

nazionali ed esteri diretti all'estero si pagheranno :

Lire 0,25 dalle navi a vela di portata inferiore alle 51

tonnellate ;
Lire 0,50 dalle navi a vela che abbiano una stazza fra le

51 e le 100 topnellate;
Lire 2,00 dalle navi a vela .di portata superiore alle 601

tonnellafe e dalle navi a vapore di portata inferiore alle 601
tonnellate ;
Lire 5,00 dai piroscafi di portata superioro.

Art. 31.
Per la concessione della licenza a tempo indeterminato pg-

gheranno una volta tanto il diritto di lire 2,00, se sono di

portata non maggiore di 10 tonnellate, e di lire 6,00 se sono

di portata superiore :
a) Le barche addette alla pesca del corallo, del pesco

e delle spugne, anche quando esercitano la pesca all'estero ¡
b) I battelli addetti al traffico fra i porti, le rade e

le spiaggie del proprio circondario marittimo o alle coste ad

esse adiacenti, quando siano muniti di speciale autorizzazione
del Ministero della marina ;

c) Le barche e i piccoli bastimenti a vela autorizzgtÏ
ad estendere il táflico alle coste continentali e insulari del

llegno, giusta il disposto Ñll'articolo 911 lettera B del re-

golamento 20 novembre 1870, modificato col Itegio decreto
7 novembre 1889, quando abbiano una portata inferiore alle
tonnellate di stazza ;

d) I baffelli che nei porti trasportano passeggieri, o.
perai, stivatori e maestranze, o che sono in esclusivo ser-
vizio delle società di navigazione e degli stabilimenti bal-
neari, i battelli per la nettezza dei 'porti e i ponti da ca-

lafato.
Art. 32.

Per la concessiotie della licenza annuale:

a) Pagano il diritto di lire 5,00 :
I battelli che sono in esclusivo servizio dei fornitori di

viveri e di attrezzi navali, degli spedizionieri e degli inter-
preti, i gozzi da carico e le barche zavorriere quando non

abbiano una portata maggiore di f0 tonnellate, le barche
con molinello per salpare ancore, e i gozzi da rimorchio;

b) Pagano il diritto di lire 10,00 :

I gozzi da carico, le piatte, i barconi e i navicelli che ser-
vono per l'imbarco e lo sbarco delle merci nei porti, nelle
rade e nelle spiaggie, che abbiano una portata dalle 11 alle
25 tonnellate, le barche zavorriere che abbiano una portata
maggiore delle 10 tonnellate e le barche cisterne ;

c) Pagano il diritte di lire '20,00 :
Le piatte, i barconi e i navicelli per l'imbarco e lo sbarco

delle merci, di portata maggiore di 25 e inferiore a 51 ton-
nellate, le bette portafango e i pontoni da carenaggio.

Art. 33.
Le piatte, i barconi e i navicelli pel trasporto delle merci,
i quali abbiano una portata superiore a 50 tonnellate, ancho
quagdo siano nazionalizzati e muniti di ruolo, e i galleggianti
in genere adibiti a depsito à merci o ad altri usi nei port ,
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saranno muniti di licenza mediante pagamento di un ca-

none annuo, che non potrà in nessun caso essere maggiore
di lire 5,00 per ogni tonnellata di stazza.

I battelli dei venditori ambula'nti di viveri, frutta, bibite
o simili nei porti, saranno pure muniti di licenza, e le li-

cenze verranno rilasciate in un numero da determinarsi, per
ciascun porto, dall'autorità marittima locale e contro il pa-

gamento di un annuo canone che sarà fissato per appalto.
Art. 34.

Per la concessione della licenza annuale da diporto paghe-
ranno il diritto di lire 5,00 i battelli a remi e a vela di por-
tata non maggiore di 5 tonnellate; pagheranno il diritto di
lire 10,00 i battelli a remi e a vela di portata maggiore e

quelli a vapore di qualsiasi portata.
Art. 35.

Per la concessione della licenza annuale pagheranno le tasse
di ancoraggio rispettivamente stabilite dagli articoli 20 e 22,
secondo la loro portata:

a) Le barche e i piccoli bastimenti a vela non com-

presi nella lettera c) del precedente art. 31, autorizzati a
estendere il traffico alle coste continentaji e insulari del

Regno, giusta il disposto dell'articolo 911, lettera B, del re-
golamento 20 novembre 1879, modificato col Regio decreto

7 novembre 1889 ;
b) I piccoli piroscati con o senza coperta che non siano

addetti al rimorchio.

Quando pero le barche ed i piccoli bastimenti a vela men-
zionati nella lettera a) di quest'articolo dovessero esercitare

il trasporto delle merci nei porti, sono tenuti a munirsi anche
della licenza di cui al precedente articolo 32, secondo la ri-

spettiva loro portata.
I piccoli piroscafi che esercitassero promiscuamente il

trasporto delle merci e dei passeggieri e il rimorchio saranno
muniti di due licenze annuali mediante il pagamento delle
tasse stabilite per ciascun esercizio.

Art. 36.
Per l'ammissione agli esami di grado nella marina mer-

cantile si pagheranno :
a) Lire 30 dagli aspiranti al grado di capitano supe-

riore, di capitano di lungo corso, di ingegnere navale e di

costruttore navale di prima classe ;

b) Lire 20 dagli aspiranti al grado di capitano di grande
cabotaggio, di costruttore navale di 26 classe e di macchinista
in primo;

c) Lire 10 dagli aspiranti al grado di macchinista in

secondo e all'ufficio di perito stazzatore;
d) Lire 5 dagli aspiranti al grado di padrone, e di

scrivano.

La detta tassa sarà pagata, quando ne sia il caso, metà

per l'esperimento teorico e metà per quello pratico.
Art. 37.

Per la spedizione delle patenti di grado nella marina mer-

cantile si pagheranno:
a) Lire 60 per le patenti di capitano superiore, di ca-

pitano di lungo corso, d'ingegnere navale e di costruttore

navale di la classe;
b) Lire 40 per le patenti di capitano di grande cabo-

taggio, macchinista in primo e di costruttore navale di 2a

classe;
e) Lire 20 per le patenti di macchinista in secondo e

peri certificati di abilitazione all'ufBeio di perito stazzatore ¡

d) Lire 10 per le patenti di padrone.
Per le promozioni da un grado all'altro si pagherà la dif-

ferenza che passa tra i diritti fissati per i due gradi.
Per ottenere un duplicato delle patenti di grado si paghe-

ranno lire 5.

Art. 38.
Per la spedizione dei certificati di idoneità al grado di

scrivano e per le autorizzazioni consolari ai capitani di grande
cabotaggio ed ai padroni di esercitare il cabotaggio all'estero,
nonche per le autorizzazioni a comandare battelli addetti al

piccolo traffico e dirigere barche alla pesca illimitata si pa-
gheranno lire 2, o per ogni duplicato di tali titoli cente-

simi 50.
Art. 39.

I capitani delle navi, allorchè l'equipaggio ed i passeggieri
scenderanno alle stazioni sanitarie per farvi il bagno di pu-
lizia e per sottomettera alle disinfezioni opportune gli effetti
sudici di uso personale e domestico, o altrimenti per essere
tenuti in osservazione, dovranno provvedere allo sbarco ed
al rimbarco delle persone e degli effetti d'uso ed al trasporto
di questi ultimi presso gli apparecchi di disinfezione ed alla
loro ripresa, dopo disinfettati.
Gli stessi capitani dovranno provvedere anche al mante-

nimento delle persone imbarcate sulla nave, che, per misure
sanitarie, dovessero rimanere a terra, prima che la nave sia
ammessa a libera pratica, salvo ai capitani il diritto di ri-
valsa verso le dette persone.
Le persone ammalate e ricoverate nell'ospedale pagheranno

una retta giornaliera di lire 3,00; sono pero esenti da que-
sto pagamento gli indigenti e gli impiegati civili e militari
dello Stato, che viaggiano per ragioni di servizio, provveduti
di analogo certificato.

Art. 40.
I capitani delle navi sono tenuti a rimborsare le spese per

le misure sanitarie alle quali sono sottoposti gli equipaggi,
i passeggieri, gli effetti d'uso, gli animali ed, occorrendo, le
merci e le navi stesse, sia nei porti, sia nelle stazioni sani-

tarie,_ salvo ai capitani il diritto di rivalsa verso i proprie-
tari degli oggetti medesimi.
Le spese sopradette saranno calcolate secondo una tariffa,

che sarA approvata dai Ministeri dell'interno e della marina
e pubblicata in tutti gli uffici di porto e nelle stazione sa-

nitarie.

Per le visite mediche agli equipaggi ed ai passeggieri i
capitani pagheranno lire 5,00 pei piroscafi di oltre 500 ton-
nellate, e lire 2,00 pei piroscafi di tonnellaggio inferiore e

pei velieri, se vi e il medico di porto; se questi manca cor-
risponderanno invece l'indennità ed, all'occorrenza, le spese
di trasferta che saranno fissate dai Prefetti, udito il Consiglio
Provinciale sanitario.
Per ogni guardiano addetto alla sorveglianza delle navi in

isolamento od imbarcate per misure sanitarie pagheranno per
ogni giorno, anche incominciato, lire 3,00.
I capitani non potranno ottenere le carté di bordo fino a

che non avranno soddisfatto alle sopracitate spese.
Gli articoli 35 e 36 della legge 6 dicembre 1885 n. 3547

(Serie 3a) sono abrogati.
Art. 41.

La retribuzione per la stazzatura e per le visite ai basti-
menti, il fitto per l'imprestito e l'uso dei bacini dello Stato,
e di macchine, attrezzi e cavi appartenenti agli uffici di porto,
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e il diritto di sosta delle merci e di qualsiasi materia depo-
s¡tata sui moli, sui ponti e sulle banchine dei porti, delle

darsene, e sulle spiagge, saranno regolati, secondo i luoghi,
per decreto Ministeriale, sentito il Consiglio superiore di ma-
rina, e per le materie relative ad interessi commerciali an-

che il parere delle competenti Camere di commercio. -

Art. 42.

Per il rilascio degli atti di nazionalità ai bastimenti di

nuova costruzione o acquistati all'estero, pagheranno:
Lire 2,50 i velieri di portata non maggiore di 100 ton-

nellate;
Lire 5,00 i velieri di maggiore portata e i piroscali

aventi una stazza non superiore alle 500 tonnellate di re-

gistro ;
Lire 10,00 gli altri piroscafi.

Quando gli atti di nazionalità debbano rinnovarsi per esau-
rimento e per cambiamento di tipo o trasformazione del ba-

stimento si pagheranno gli stessi diritti.
In tutti gli altri casi i diritti da pagarsi per la rinnova-

sione degli atti di nazionalità saranno doppi di quelli sovra
stabiliti.

Art. 43.

Il libretto di matricolazione della gente di mare di fa ca-

tegoria, il ruolo di equipaggio, i relativi fogli intercalari e
il passavanti provvisorio, saranno dagli uffici di porto nello
Stato e dai RR. ufficiali consolari all'estero, rilasciati gra-
tuitamente.

C) --. Danone per la concessione dei terreni arenili

Art. 47.
Dai compensi di costruzione alle navi meroaatili nazionali

e dai premi di navigazione, previsti dagli articoli 2, 4, 5,
6, 11 e 12 della presente legge, sarà prelevato il 5 per cento
a favore della Cassa invalidi della marina mercantile nel cui

territorio e compresa la capitaneria o l'ufficio di porto d'in-
scrizione della nave.
Trattandosi di costruzioni commesse da stranieri, la detta

percentuale sarà versata alla Cassa invalidi nella cui giuris•
dizione trovasi il cantiere.

Però, quando dell'equipaggio di una nave facciano parte
marinai ascritti alla Cassa invalidi di un altro comparti-
mento, la quota del 5 per cento sul premio di navigazione
relativa ai marinai stessi sarà versata alla Cassa cui sono
ascritti.

CAPO VI.

Applicazione della legge

Art. 48.

Sono abrogato le disposizioni della legge del 6 dicembre
1885 n. 3547 (Serie 3a), contrarie a quelle della presente
legge.

Art. 49.

11 Governo del Re provvederà con regolamento all'appli,
cazione delle disposizioni contenute nella presente legge.

Art. 50.

Art. 44.

Il canone per ettenere le concessioni di terreni arenili a

uso di cantieri na.vali è fissato a 5 millesimi all'anno per me-

tro quadrato.
1)) -- Disposizioni generali

Art. 45.

Alle differenze provenienti da errore di calcolo, nella ri-

scossione, o da erronea applicazione delle tasse, indicate nel

capo IV dí questa legge, e applicata la prescrizione stabilita
dall'articolo 7 del R. decreto 17 novembre 1887 n. 5084 (Se-
rie 3a), con cui furono approvati il repertorio e le disposi-
zioni specialí per l'applicazione della tariffa generale do-

ganale.
CAPO V.

Contyibuto alle casse degli invalidi
della marina mercantile

Agli effetti della presente legge, nello stato di previsione
della spesa del Ministero della marina per l'esercizio iŠ96-97
sarà inscritta al capitolo n. 17 - Compensi di costruzione e
premi di navigazione ai piroscafi ed ai velieri nazionali ecc.,
la somma di lire 3,900,000, e nello stato di previsione del-
l'entrata per l'esercizio predetto sarà portato all'articolo 2-

Diritti marittimi - Tassa d'ancoraggio del capitolo n. 29,
Dogane e diritti marittimi, l'aumento di lire 1,535,000.
Negli esercizi successivi al 1806-97 gli stanziamenti ri-

spettivi saranno annualmente determinati con la legge del
bilancio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di 'farla osservare come legge
dello Stato.
Data a Roma, addi 23 luglio 1896.

Art. 40. UMBERTO.

La metà del tempo trascorso in servizio dagli inscritti

della leva di mare nel corpo Reale Equipaggi durante il primo
periodo dalla ferma, e in occasione della loro chiamata sotto le

armi, sarà valutato dalle amministrazioni delle Casse degli
invalidi e del fondo invalidi di Venezia come navigazione
eseguita con retribuzione alle Casse ed al fondo suddetto, cui

lo Stato dovrà corrispondere il montare di tale retribuzione
senza ritenuta sulla paga degli inscritti summentovati.
Sara stanziata nel bilancio del Ministero della marina la

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm.

A. Blusca.
L. LuzzATTI.
F. GUICCIARDINI.
VIscouri VENOSTA.

somma annua di L. 80,0ûQ per soccorrere le Casse o il fondo

invalidi pitt bisognosi.
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Il Numero 308 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene di seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta' del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visto il testo unico della legge elettorale politica,

approvato con R. decreto 28 marzo 1895 n. 83;
Veduta la tabella generale delle sezioni elettorali

politiche;
Veduta la proposta del Prefetto di Sassari per

l'aggregazione del Comune di Onani alla sezione elet-
torale di Bitti;
Ritenuto che il Comune di Onani ha 19 elettori po-
litici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Comune di Onani ò aggregato alla sezione elet-

torale di Bitti del Collegio di Nuoro, venendo così

separato dal Comune di Lula, il quale rimane costi-
tuito in sezione autonoma con 88 elettori.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gilIo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
Kelle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 giugno 1896.
UMBERTO.

RUDINÌ.
Visto, Il Guard tsigilli : G. Costa.

Il Numero 303 della Raccottœ ufficiate delle leggi e dei decreti
4 Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D3TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato _per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Piena ed intera esecuzione è data all'accordo ri-

sultante dallo scambio di note dell'f fe 16 giugno 1896
fra il Ministero degli Affari Esteri d'Italia ed i Ca-

pitani Reggenti della Repubblica di San Marino per
úna seconda proroga al 31 dicembre 1896, della con-
Venzione di buon vicinato del 27 marzo 1872.

Ordiniamo che il preseñte decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 luglio 189G.
UMBERTO.

CAETANI.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cost.t.

ßECONDA PROROGA (al 31dicembre 1896) della Convenzione
di buon vicinato fra l'Italia e San Marino del 27 marzo 1872,

11 e 16 giugno 1896

IL MINISTRO DEGLI AFFART ESTERI D'ITALIA

AI CAPITANI REGGENTI DELLA REPUBBLICA DI SAN MARINO

Roma, 11 giugno 1896.

Il conte Cambray Digny ha creduto, per ragioni tutte sue

personali, di rassegnare il mandato di plenipotenziario pei nego-
ziati della nuova Convenzione di buon vicinato colla Repubblies
di San Marino, mandato conferitogli dalla .passata amministra-
zione e che l'amministrazione attuale aveva confermato inviando•

gli pieni poteri ed istruzioni.
Questo contrattempo e la scelta di un nuovo plenipotenziario,

del quale avrò l'onore di far conoscere quanto prima il nome
allo SS. LL. Ill.n16, hanno portato una perdita di tempo tale da
rendere insufficiente la proroga della convenzione del 1872, sti-
pulata, con note 16 e 19 aprile, fino al 31 del corrente mese.

Non mi resta quindi che proporre una nuova proroga della Con-
venzione stessa, proroga che, viste le prossime vacanze parla-
mentari, non potrebbe essere per un termine inferiore a 6 mesi,
ossia fino al 31 dicembre.

Dispiacente che per circostanzo imprevedibili il governo del
Re siasi trovato e si trovi nella necessità di ritardare i negoziati
in discorso, mi lusingo che le SS. LL. Ill."'" non avranno difficolta

ad accogliere tale proposta, intosa ad assicurare nel frattempo
la continuità dei buoni rapporti fra i due Stati, e Le prego di

volormene dare atto, intendendosi così con questo scambio di
note stipulata la nuova proroga.
In attesa di tale cortese comunicazione, rinnovo ecc.

CAETANI.

1 CAPITANI REGGENTI DELLA REPUBBLICA DI SAN 31ARINO

AL 31INISTRO DEGLI AFFARI ESTERI D' ITALIA

San Marino, 16 giugno 1896.
Eccellenza,

Siamo onorati della ossequiata notadi Vostra Eccellenza degli
11 corrente, colla quale ci partecipa che, per cause impreviste
e indipendenti dalla volonth del governo di S. M. il Re, è resa
insuffleiente la proroga della Convenzione del 1872, concordata
con note 16 e 19 aprile, fino al 31 giugno 1896, e ci propone di
estendere tale proroga a tutto dicembre prossimo venturo.
Noi riconosciamo la ragionevolezza di questa proposta dell'Ec.

cellenza Vostra, e la accogliamo di buon animo, tanto più che

essa ò intesa ad assicurare la continuita dei buoni rapporti fra
i due Stati, e dichiariamo che col presente scambio di note s'in-
tonde senza altro stipulata la nuova proroga.
Fidenti poi nella bontå dell'Eccellenza Vostra e nella benevo.

lenza del regio governo, ci pormottiamo di domandare, che in
pendenza delle trattative por una nuova Convenzione tra il regno
d'Italia e la nostra Repubblica, possa questa continuare a rice-
vere quella annualo quantità di sale e di tabacco che ha sempre
avuto dal 1890 in poi, dappoicha le ragioni per le quali ottenne
dal ministro delle finanze un aumento di 2000 chilogrammi di
tabacco e di 220 quintali di sale sul contingente fissato dalla
convenzione del 1872, sussistono ancora, ed anzi si fanno sempre
più gravi, non potendosi specialmente negare l'acerescimento
avvenuto e continuo della nostra popolaziono.

Gradisca, ecc,
G. BORELLT, anche pel collega assente.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. 1VI.
11 Re, in udienza del 10 maggio 1890, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Grumo Nevano
(Napoli).

SIRE!

Già da tempo. l'Amministrazione del Comune di Grumo Nevano
era oggetto, da parte della Prefettura di Napoli, di una attiva
vigilanza per il modo arbitrario ed illegale nel quale era con-

dotta, ad opera specialmente del segretario, unico arbitro della
civica azienda. Circa le condizioni di questa, effetto dell'accen-

nato malgoverno, basterà io dica cho, di fronto ad una entrata

di circa sessantamila lire, il Comuno é oberato di debiti per un

complessivo ammontare di quasi un milione. E evidente comq
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questa situazione paralizzi ogni funzione amministrativa e tutti

i pubblici servizi siano addirittura abbau lonati, col più vivo e .

pericoloso malcontento dei cittadini.
Ad impadira l'inevitabile rovina del Municipio, o poicho non

son valse le più vive ed insistenti premuro delEAutrita supe-

riore perché si abbandonasse il sistema finora seguito, nou esito

proporre alla M. V. il radicale provvedimento dello scioglimento
del Consiglio comunale o della nomina di un Regio Commissaria
straordinario.
Mi onoro quindi sottoporre alla Vostra Augusta firma l'unito

schema di Reglo decreto, che quella misura dispone.

UMBERTO I

per grazia di Dio e par volonth della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Afl'ari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 208 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio de- |
creto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3a

Abbiamo dee,retato e doeretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Grumo Nevano, in provincia
di Napoli, è sciolto.

Art. 2.
Il signor Tortono cav. Francesco è nominato Com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini <li legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esocu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 10 maggio 1890.

UMBERTO.
RumNÌ.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi -
nistero del Tesoro :

Amministrazione Centrale.

Con Regio decreto del 5 luglio 1896:
Perini comm. Giovanni Maria, direttore capo di divisione di la

classa, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, por
comprovati motivi di salute a decorrore dal 1° sattembre

1896.
Corte dei Conti.

Con Regi decreti del 12 luglio 1896:

Cessari cav. dott. Nicola, capo sezione di la classo, è nominato

ragioniere di 2a classe con l'annno stipendio di L. 6000.
Schiavo cav. Enrico e Tozzi cav. dott. Alfonso, capi sezione di

1* classa, sono nominati direttori capi di divisiona di 2a

classe, con l'annuo stipendio di liro 6000.

Longobardi cav. Domenico e Marangoni cav. Lorenzo, segretari
con l'annuo stipendio di lire 4000, sono nominati capi se-
zione di 2a classo, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Coppi cav. dott. Artu:o, Massone Giuseppe, Prati Romolo, Ta-
vassi dott. Ernesto o Tagliamonte dott. Gaetano, vice so-

gretari di la classe, sono nominati segretari di 3a classe con

l'annuo stipendio di lire 3000; il 1° ed il 40 per esame di

concorso ed il 2°, 3° e 5° par esame di idoneità.

Tavosanis dott. Gloo, vice segratario di 3a classe, o dichiarato

dimissionario volonta:io dal posta, con offetto dal 18 luglio
189ô.

Direzione Generale del Debito PubbHoo

RErTrac.t o'INTESTAZIONE (ga PRIJI)/ÍCRJÍ0MB).
SL o dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0-fi

clod : N. 351l2 d'iserlzione sui regist:i dolla Dirozione Geno-

rale por L. 20 al nome di Eritrea Teodollada Leonilla, nubile,

domiciliata in Genova, fu così intestata por errore occorso
nelle

indicazioni dato dai richiolenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrocho doveva invece intestarsi a Eritrea Leonille

Teodolinda, nubile, domiciliata in Genova, vera propelotaria della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dinik chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prims Ç;thblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizÍou; a quosta Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iserlione nel modo richiesto.

Rom i, il 23 luglio 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLÏ.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del ConsolMato á 010

etoe:

1 N. 440633 d'iserizione sui registri della Direzione Gewa-

rale (corrispondante al N. 45333 della soppressa Direzione di To-

rino) per L. 30 al nome di Blanchetti cav. dott. Giovanni fu An-

tonie;
23 N. 048412 emessa a Firanze il 31 luglio 1873 par L. 1000,

intestata a Bianchetti Giovanni fu Giovanni Antonio, furono così

intestato por errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all Amministrazione del Debito Pubblico, montrochb do-

vevano invece intestarsi a Bianchetti Giovanni Battista
fu An-

tonio, vero proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffila chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 luglio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'1NTESTAZIONE (IA PRI]IlliCasiONO),
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

cloe :

16 N. 031317 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 165, al nome di Ragionieri Caterina di

Leopoldo, minoro, sotto la patria potestà di detto
suo padre, domiciliata in Livorno, vincolata di

usufrutto vitalizio a favore di LoweMaria Gior-

gina fu Guglielmo, vedova di Casalini Giovanni-

Eugenio domiciliata in Firenze.

2' N. 943155, per L. 20, al nome di Ragionieri Caterina
di Loo-

poldo, nubile, domiciliata in Livorno (vincolata
come la preesdento) furono così intestato per er-

rore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pu'oblico, mentrochè dovevano invece intestarsi

a Ragionieri Maria-Assunta-Caterina-Augusta di Leopoldo oce.

(il resto como sopra), vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dellart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 luglio 1896.
[L Direttore Generale

NOVELLI.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Ptebblicazione).
Si o dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O

cioè: N. 1.100.351 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 65 al nome di Marrone Venere di Michele, minoro sotto

la patria podestà del padre, domiciliata in Trapani, fu cosi inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Marrone Veneranda ecc. (il resto come sopra)
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Itorm, il 20 giugno 1896,
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a ¡>tebblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ot0
eroe:

N. 711738 per L. 45;
N. 7127ô2 per L. 5;
N. 720351 por L. 60;

al nome di Massimino Giovanni fu Enrico, furono così intestato

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece in-

testarsi a Massimino Pietro Giovanni fu Enrico vero proprieta-
rio delle rendito stesse.

Ai termini dell articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dotte iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1896.
Il J)irettore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ya Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0

cioè: N. 1,100,355 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 5, al nome di Marrone Maria e Venere di Michele,
las econda minora sotto la patria po:lesta del padre, Iogatarie
indivise della signora Butera Maria fa MicheÌe, domiciliate in
Trapani, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito PubbÌico
mentreché doveva invece intestarsi a Marrono Maria e Veneranda
ecc. (il resto come sopra) vere proprietarie della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state rotifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iserizione nel modo richiesto.
Roma, il 27 giugno 1806,

Il I)irettore Generale
NOVELLI.

RETTmes n'INTEST.mONE (31 PNŠflÍCO:iOne)
Si o dichiarato che la rendito seguenti del Consolidato 5 010,

ciob: N. 727281 d'iscriziona sui ragistridel'a DL:eziano Generale

po: L. 55 al nome di Carniglia Vittorio, Luigi, Giovanni e Cle-

mentina fu Giambattista, minori, sotto la patria potestà della

madro Gariballi Maria fu Giambattista, domiciliati in Chiavari;
N. 822986 por L. 33, al nome di Carniglia Vittorio, Luigi e

Giovanni fu Giambattista, minori, come sopra;
N. 746763 por L. 103, a favore di Carniglia Clementina, Vit-

toria, Luigi e Giovanui fu Glambattista, minori, come sopra, fu-

rono così intestato per erroro occorso nolle indicazioni dato dai

richie louti all Araministrazione del Debito Pubblico, montrecho

dovevano invoco intestarsi rispettivamente :

il 1° a Carniglia Domenico-Pietro-Vittorio, Luigi, Giovanni
e AnJela-Clementina-Luipia fu Giambattista ;

il 2° a Carniglia Domenico-Pietro-V;ttoria, Luigi o Gio-

vanni fu Gihmbattists;
il 3° a Carniglia A"Uela-Clementina-l uipia, Domenico-

Pietro-Vittoria, L ivi o Giovanni fu Œambattista, minori, come
sopra, veri propr:eiarii delle rendito stesse.
A terniini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito PaLblico,

si diffida chiunque possa avorvi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di <piesto avviso, ove non sieno state

votificate opposizioni a questa Diroziona Generale, si procederà
vila rettifica <li dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 giugno 189G.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubbliccione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè: N. 820223 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 200 annuo al nome di Monteverde Antonio o Giovanni

Modesto fu Andrea, minori sotto la patria potestà della madro

Sanguineti Maria fu Girolamo vedova Monteverdo, domiciliati in

Chiavari (Genova) fu così intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrecha doveva invece intestarsi a Montcvordo Giovanni

Antonio o Giovanni Modesto fu Andrea, minori oce. como soçea
veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ÿ ËVÄhliCRJiONC).
Si è dichiarato che lo rendite seguenti del Consolidato 5 010

cioè: N. 227904, N. 227011 e N. 252404 d'iscrizione sui registri
della Direzione Generale (corrispondento ai N.i 44004, 44071 e

N. 60401 della soppressa Direzione di Napoli) rispettivamente di

annuo L. 130; 70 e 5 al nomo di Grupi Carmola fu Giuseppe,
domiciliata in Napoli, furono cosi intestato per errore occorso

nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrecho dovevano invece intestarsi a Cropi
Carmela fu Domenico Giuseppe, vera proprietaria dello rendito

stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diflila chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mere

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si pocederà
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo rieLiesto,

Roma, il 2 luglio 189G.
Il Direttore Ocnerale

NOVELLI.

RETTwicA o'iNTES'fAZ10NE (3a PUbÜIfcGJiCRC).

Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
eioo: N. 1071502 d'iscriziano sul registri della Direzione Generale

pe; L. 2000 al nome di De Cesaris Isolina fu Franco co, nubile,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4115

domiciliata la Firenza, fu così intestata per erroro occorso nelle

indleazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechò doveva invoco intestarsi a De Cesaris Maria

Isolina fu Francesco, nubile, domiciliata in Firenze, vara pro-
prietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difHda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione dï questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1896.
Il Dircitore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* FttbbliCuaione).
Si è dichiarato che la rendita seguonte del Consolidato 5 0|0

ciob: N. 587830 d'iscriziono sui registri dolla Direziono Gonerale

por L. 200, al nome di Scosceria Maria, C2rlotta, Cattorina, Au-

gela e Filomena fu Carlo, minori sotto l'amministrazione dolla

loro madre Scotto Teresa domiciliato in Oreo-Foglino (Genova),
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecho do-

vova invoco intestarsi a Seosceria Maria, Carlotta, Maria-Cat-

terina, Maria-Augela o Filomena fu Carlo, minori sotto l'ammi-

nistrazione della loro madre Scotto Toresa, domiciliate ad Orco-

Faglino (Genova) vere proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorse un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non steno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedorà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1890.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTI¥ÏCA D'INTESTAZIONE PHÖl)IÍCG:lORO
.

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 c;oè
N. 1031307 d'iserizione sui registri della Direzione Generale por

L. 223, al noma di Canopt Maria-Maddalena di Giovanni Battista,
minore sotto la patria potesta del padre, domiciliata in Genova,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, montrechè

doveva invoca intestarsi a Canapa Ma Idalena-Chiara-Toramasina

di Giovanni Batt ista (il resto como sopra), vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 luglio 189G.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

nendo opposizioni al dichiarato smarrimento nel termine di un

mese dalla prima delle tre pubblicazioni del presente avviso, si
provvederà alla consegna dello cartelle senz'altro.

Roma, il 20 giugno 1890.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a Pu/rblicazione).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di finanza di Genova in data 12 marzo 1896 n. 2041
d'ordine o nn. 1125 di protocollo, 41093 di posizione, pol deposito
di n. 7 cortificati del Consolidato 5 010 della complessiva rendita
di L. 11200, intestati all' « Opera Pia Gimolli in Genova » fatto
dal sig. Gambaro Giovanni Gaetano fu Luca, tesoriero della pre-
detta Opera Pia.

Si diffida, ai termini dell'articolo 334 del Regolamento sul De-
Lito Pubblico, chiunque possa avervi interesso che, trascorso un

mese dalla data dolla prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni di sorta, saranno consegnati allo
stesso sig. Gambaro i titoli del Consolidato 4,50 010, emessi in

sostituzione dei certificati predetti, senza obbligo della esibizione
dclla ricevuta dichiarata smarrita, la quale rimarrà di niun
valore.

Roma, il 26 glagno 1896.
Il IJirettore Generale

NOVELLI.

AvvlSO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA ( Ëu/ÃlllCa3ione).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata <ial-

l'Intondenza di Finanza di Bologna in data 28 gonnaio 189G, col
n. 161 d'ordino o n. 237 di protocollo, 10100 di posiziono pel de-
posito di n. 2 cortificati del Consolidato 5 010, dolla complessiva
ren lita di L. 80, intestati all'Opera pia Mencari Gaetano ammi-
nistrata dal parroco pro-te,npore della Chiesa della Ss. Trinità
in Bologna, fatto dal signor Ca:panelli Giacomo fu Gaetano am-
ministratore dell'Opera pia stessa.
Si diffida, ai termini dell'art. 331 del Regolamento sul Debito

Pubblico, chiunque possa avervi intorosse che, trascorso un mose
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, non interve-
nondo opposizioni di sorta saranno consegnati al predetto signor
Car¡ anelli i nuovi titoli del Consolidato 4,50 010 emessi in so-

stituzione di quelli presentati senz'obbligo dell'esibiziono della
ricevuta dichiarata smarrita la quale rimarrà di niun valore.

Roma, il 2 luglio 1890.

Il 1]icettore Generale
NOVELLI.

CONCORSI

AIINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLIGA

AVVISO DI CONCORSO

AVVISO PER SMARRDIENTO DI RICEVUTA (3* Pubblicazione). Colle norme prescritto dal regolamento universitario, approvato
I coniugi Matilde Di Piotro fu Pio e Michole Carta-Mameli fu col R. docreto 20 ottobre 1890 n. 7337, è aperto il concorso per

Luigi, domiciliati in Roma, dichiarano di avero smarrita la ri- professore straordinario alla Cattedra di Statistica nella R. Uni-
covuta loro rilasciata da quosia Dirozione Generale il 30 gon- versità di Napoli.
naio 1830, sotto il n. 2598 d'ordine, o coi numeri 337341840331 Le domande in earta ballata da L. 1,20, el i titoli indicati in
di protocollo e posizione, por il deposito di due cortificati della appositi oleuchi dovranno essore presentati al Ministero della

complessiva annua realita del Consolidato 5010 di liro quattro- Pubblica Istruzione non più tardi del 27 novembro 1896.

centocinquanta, con go limento dal 1° luglio 1835, da tramutarsi Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

in ca-talle al podatoro; quindi domandano la consegna di tali non avvenuta.

cartello senza rastituzione della detta ricevuta. Non sono ammessi lavori manoscritti.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, non interve- Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmento, essere
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in numét•o di copie bastavoli a farne la distribuzione ai compo- che i dati catastali descritti nei citati decreti non corrispondono
nenti la Cominissione esaminatrice. a quelli dei terreni effettivamente occupati;

Roma, 24 luglio 1896. Ritenuta la necessità di procedore alla correzione dei decreti

Il Ministro
"Si i

E. GIANTUÈCO. Visto l'art. 30 della legge 25 giugno 1863 n. 2359;

Decreta:

Ë. Università degli Studi di Roma
AVVISO DI CONCORSO

it un posto di studio della Fondazione Corsi

(Regolamento approvato con R. decreto 7 luglio 1881 n. 396,
Serie 3a, per la collazione dei posti di studio della Fonda-

ione Corsi, e Regolamento speciale della Facoltà di Gire-

risprudenza, in data 7 ed 11 marzo 1882, e deliberazione

della Facoltà stessa del 16 luglio 1896 relativi al conferi-
mento dei detti posti).

E aperto il concorso, fra i Laureati, nella Facoltà di Giuri-

sprudenza, a un posto di studio della Fondazione Corsi, con le

norme seguenti:
Art. 1°. Possono concorrere coloro che documenteranno di

avere conseguita la Lauroa in Giurisprudenza, in questa Univer-
sitá, negli anni scolastici 1833-94-93, dopo avervi frequentati
lodovolmente i corsi da almeno due anni.

Art. 26. Le istanze per ammissione al concorso (in carta bol-
lata da cent. 50) dovraono essere inviate, coi relativi documenti,
al Preside della Facoltà, entro 40 giorni dalla data del presente
avviso.

Art. 3". Il concorso versers sul Diritto amministrativo, ed i

candidati dovranno svolgere, a scelta, uno del temi seguenti:
a) Doi dominii collettivi nelle provincia dell'ex Stato Pon-

tificio e della legge 4 agosto 1894.

b) Dalla natura delle decisioni amministrative od in spocio
della loro relazione con le sentenze dei tribunali.

c) Dai rapporti di t itela e di vigilanza dello Stato sui

Camuni.
Art. 4°. Il tempo utile par la presentazione della disserta--

zione scade col giorno 20 gennaio 1897.

Art. 50. 11 concorronta par conseguire il premio dovrà otte-
nere, nella prova scritta ed in quella orale, almeno 213 dei punti
di cui disporrà la Commissione esaminatrice.

Art. 6°. Il premio, di L. 75 mensili, dura un anno, o per ri-

tirare lo quote, noi mesi di lezione, si dovrà esibire un attestato

di diligenza, da rilasciarsi dal Professore della materia nella

quale il premiato deve perfezionarsi.
Art. "¡°. Il premiato assume l'obbligo di continuare gli studî,

e un mese prima dolla scadenza dell'ultima rata di premio, dovrà
rimettere, al Preside della Facolt3, una relazione che dia prova
del profitto riportato.
Con altro avviso sarà inclieato il giorno in cui avra luogo

Posame orale.

Roma, addi 20 luglio 1893.

It Rcitore

G. DALLA VEDOVA.

N. 20727 -- Divisione Sa

11 Prefatto della Provincia di Roma

Visti i peacedanti decreti in data 10 ottobre 1885 a. 32221 e

&) aprile 1833 n. 17000, con i quali fu <lichiarata la capropria-
ziona di alcuni terreni in tarritorio di Roma, di proprietà dol-

l'Ospadale Fate-bene-fratelli, in favora del Damanio dallo Stato,
per la costruzione della ferrovia Roma-Sulmona;
Visto il rapporto dolla Dirozions tecnica governativa di detta

ferrovia in data 3 lw;lio 1803 n. 02001-12102. dal quale rienna

Art. 1.

I decreti prefettizi 10 ottobre 1885 n. 32224 o 30 aprile 1890

n. 17000 sono modificati nella parte relativa ai dati catastali

dei fondi occupati a carico dell'Ospedale Fate-bene-fratelli, come

viene indicato dall'elenco seguente.

Art. 2.

Il presento decreto a cura della Prefettura sarà registrato al-

l'Ufficio di Registro, inserito nella Gassetta Ugiciale, traser.itto
all'Ufficio dello Ipoteche, affisso per 33 giorni consecutivi all'albo

pretorio del Comune, notificato all'Ente proprietario interessata

ed all'Agenzia delle Imposte dirette e del Catasto di Roma por

la voltura in testa al Demanio dello Stato.

Art. 3.

Coloro che abbiano ragioni da eecepire sul pagamento delle

suddette indennità potranno prolurle entro i trenta giorni suc-

cessivi a quello della inserzione di cui all'aiticolo 2 del pre-

sento decreto e nei modi indicati dall'articolo 5l della legge
citata.

Art. 4.

Trascorso l'avanti prefisso termine ed ove non siansi prodotte

opposizioni, si provvederà al pagamento dolla indennità deposi-
tata, previa dimostrazione della legittima proprietà e liberta da

vincoli reali degli stabili espropriati da farsi a cura e spose degli
interessati con regolare istanza documentata alla Profettura.

Roma, 17 luglio 1893. >

11 Profotto

ßONASI.

Per copia conformo

Il Sogretario
LAURICELLA.

Attuale possessore: Ferrovia Roma-Sulmona.

Ente espropriato : Ospodale di S. Giovanni Calibita.

Indannità accordata: L. 20,725,68.
Polizza: 10 sattembre 1885 n. 1000$.

Dacorrenza d'Laterossi alla ragione 2.60: Come por legge.
Autorità che ha emessa il doerato: Profetto di Roma.

Data del doereto: 10 ottobra 1885, n. 32224.

Torreno seminativo, prativo e pascolivo, vocabolo Cava-

liere, in territorio di Roma, mappa 119, un. 113, 115 e 120.

sezione e numeri in rettifica: mappa 109, nu. 128, 127, 120,

1281, 1351, 133 1¡e e 133.

Confini ed indicazione della Agentia: Fiume Anieue in due

lati e tenuta Martellone.

Attuale possassora: Ferrovia Roma-Sulmona.

Ente espropriato: Ospadale di S. Giovanni Calibita.
Indonnita accordata: L. 6852,42.
Polizza: 14 aprile 1890 n. 17100.

Dacorranza d'interessi alla ragione 2.GO: Come per legge.
Autorità che ha emosso il decreto: Profetto di Roma.

Data del decreto: 30 aprile 1890, n. 1'7000.

Liquidazione definitiva dell'esproprio del datto terreno,

mappa 110, nn. 113, 115 o 130.

Sezione e numeri la rattifica: mappa 110, un, 128, 127, 129,
1181, 1351, 180 1;e o 133.
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Confini ed indicazi<faa della Agenzia: Fiumo Anione in due

lati o tenuta Martellone.

Estimo L. 383,93.
Roma, 17 luglio 1896,

Il Prefetto

BONASI.
Per copia conforme

Il Segretario
LAURICELLA.

N. 2972ô - Divisione 5a

Il Prefetto della Provincia di Roma

Visti i decreti prefettizi in data 3 ottobre 1R85 n. 33003, 26

settembre 1800 n. 51043, 15 dicembre 1886 n. 47627 e 15 gen-
naio 1888 n. 40231, coi quali si dichiarava l'espropriazione di

vari appezzamenti di terreno in territorio di Tivoli di spettanza
dell'Ospedale SS. Salvatore e Sancta Sanetorum di Roma a fa-

vore del Demanio dello Stato por la costruzione della ferrovia

Roma-Sulmona;
Visto il rapporto 3 luglio 1893 n. 62932-12403 della Direzione

tecnica governativa di detta ferrovia dal quale risulta cho i dati

catastali dei terreni espropriati non furono regolarmente indi-
cati nei citati decreti profettizi;
Ritenuta la necessità di procedere alla opportuna rettifica di

tali decreti;
Visto l'art. 43 della legge 25 giugno 1865 n. 2353;

Decreta:

Art. 1.

I doereti prefettizi suindicati sono rettificati nella parte rela-
tiva ai dati catastali dei fondi espropriati, como risulta dal-

l'elenco che fa seguito e parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Il presente docreto a cura dolla Prefettura sark registrato al-
l'Ufficio del Registro, inserito nolla Gametta Ufficiale, trascritto
all'Ufficio delle Ipotocho, affisso per 30 giorni consecutivi al-
l'Albo protorio del Comune di Tivoli, notificato alPEnte proprie-
tario ed alla Agenzia del Catasto e delle Imposte per la voltura
in testa al Demanio dello Stato.

Art. 3.

& Coloro che abbiano ragioni da eeeepire sul (pagamento dello
suddetto indonnità potranno produrle ontro i trenta giorni suc-
cessivi a quello dell'insorzione di cui all'art. 2 del presento de-

creto e nei modi iridicati dall'articolo 51 della legge citata.

Art. 4.

Trascorso l'avanti proflsso termine od ove non slansi prodotte
opposizioni si provvederà al pagamento delle indennità deposi-
tate, provia la dimostrazione della legittima proprietà e hbertà
da vincoli reali degli stabili rappresentati dalle indennità depo-
sitato, da farsi a cura e spose degl'interessati con regolare
istanza documantata alla Prefettura.

Roma, 17 luglio 1896.
11 Prefetto

BONASI.
Per copia conforme

Il Segretario
LAURICELLA.

Attualo possessore: Ferrovia Roma-Sulmona.
Eate espropriato: Arciospedale del SS. Salvatoro e Sancta

Sanctorum di Roma.

Indonnita accordata : L. 27230,92.
Polizza: 10 sottembre 1885 n. 9940.
Dacorrenza d'interessi alla ragione 2.60 : Come per legge.
Autorità che ha emesso il decreto: Prefetto di Roma.
Data del decreto: 3 ottobre 1885 n. 33099.
Terrono prativo o pascolivo e pascolivo cespuglioso, voca-

bolo Martell6ne in territorio di Tivoli, soz. 4a, un. 046, 2 514,
513, 511, 512, 411, 2112.

Sezione e numeri in rettifica: Sezione n. 4811resto, 422, 9¡2
resto, 514 resto, Si3, 512, 411, 22, 21.

Confini e indicazione dell'Agenzia: Fosso territorio di Roma
strada provinciale Tiburtina o Potrucci Vincenzo.
Attuale possessore: Ferrovia Roma-Sulmona.
Ente ospropriato: Arciospedale del SS. Salvatore e Sancta

Sanctorum di Roma.

Indennità accordata: L. 200.
Polizza: 30 ottobro 1890 n. 18580.
Decorrenza d'interessi alla ragione 2.00 : Infruttifero.
Autorità che ha emesso il decreto: Profotto di Roma.
Data del doereto: 26 sattembre 1890 n. 51613.
Terrano prativo e pascolivo e pascolivo cespuglioso, voca-

bolo Martellone in territorio di Tivoli (liquidazione definitiva),
sez. 4a, nn. 22, 21, 411, 512, 5(3, 514 resto, 9(2 resto.

Sezione e numeri in rettiflea: sez. n. 481¡resto, 432, 9¡2 resto,
514 resto, 5¡3, 512, 411, 22, 21.

Confini e indicazione dell'Agenzia: Fosso torritorio di Roma
strada provinciale Tiburtina o Petrucci Vinconzo.
Attuale possessore: Ferrovia Roma-Sulmona.

I Eate espropriato : Arciospedalo del SS. Salvatore o Sancta
Sanetorum di Roma.

Indennita accordata: L. 225,G2.
Polizza: 30 ottobre 1800 n. 11000.
Decorrenza d'interessi alla ragione 2,00: Come por legge.
Autorità che ha emesso il decreto: Prefetto di Roma.
Data del doeroto: 15 dicembro 1886 n. 47027.
Altra occupazione dello stesso fondo per la costruz:o io

della strada di accesso alla staziono Bagni, sez. 4a nn. 22, 21,
4i1, 512, 5¡3, 514 resto, Di2 resto.

Sezione o numeri in rettifica : nn. 5¿4 resto e 21.
Confini e indicazione dell'Agenzia: Fosso territorio di Roma

strada provinciale Tiburtina e Petrucci Vincenzo.
Attualo possessore: Ferrovia Roma-Sulmona.
Ente ospropriato : Arciospedalo del SS. Salvatore o Sancta

Sanetorum di Roma.
Indennità accordata: L. 145.
Polizza: 15 dicembre 1887 n. 13102.
Decorrenza d'intoressi alla ragiono 2.00: Infruttifero.
Autorità che ha emesso il decreto: Profotto di Roma.
Data del doerato: 15 gennaio 1888 n. 49291.

Imposizione di servità d'acquedotto sullo stesso terreno,
soz. 4a, nn. 22, 51, 411, 5¡2, Si3, 5¡4 resto, 9[2 resto.

Sezione o numeri in rettifica: nn. 5¡4 resto e 24.
Confini o indicazione dell'Agenzia: Fosso territorio di Roma

strada provinciale Tiburtina e Petrucci Vincenzo,
Estimo L. 131,89.

Roma, 17 luglio 1896.

11 Pref'etto
BONASI.

Per copia conforme
Il Segretario
LAURICELLA.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

SES000NT0 80ENARIO -- Giovedi 23 luglio 1890

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE FARINI

La seduta è aparta (ore 15.30).
· COLONNA F., segretario, legge il processo verbale della tor-

nata di ieri, che è approvato.
Comunicazione.

PRESIDENTE proclama il ballottaggio per la nomina di un

commissario nella Commissione permanente di finanze, fra i so-

natori Ricotti e Parenzo, che ottennero il maggior numero di

voti.
Congedi.

Accordansi alcuni congedi.
Presentazione di progetti di legge.

DI RUDINI, presidente del Consiglio, presenta i seguenti pro-
getti di legge:

Approvazione della convenzione tra l'Italia e lo Zanzibar per

la concessione degli scali del Benadir.
Proroga al 12 gennaio 1897 dell'accordo commerciale prov-

visorio fra l'Italia e la Bulgaria.
Provvedimenti per la liquidazione del Credito fondlario del

Banco di Santo Spirito.
Sulla beneficenza pubblica per la città di Roma.

Conversione in legge del regio doereto 5 aprile 1896 per

l'istituzione di un Commissario civile per la Sicilig.

Abolizione del dazio d'uscita dello zolfo e variazioni della

tarifFa doganale.
Inversione per un decennio delle rendite di opere dotali ed

altre fondazioni a favore della beneficenza ospitaliera in Sicilia.

Prega il Senato di voler dichiarare d'urgenza il progetto sulla

abolizione del dazio di uscita sugli zolfi e di riaviarlo alla Com-

missione di finanze.

Prega poi di dichiarare d'urgenza il progetto sul Commissa-

riato civile e di rinviarlo all'esame d'una speciale Commissione

alla quale potrebbe pure devolversi l'esame del progetto sullo

opero dotali.

Raccomanda poi alla sollecitudine del Senato i progetti sulla

beneficenza di Roma e sul Banco di Santo Spirito.
GIANTURCO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta i se-

guenti disegni di legge :

Ampliamento, sistemazione ed arredamento dell'università di

Napoli ;
Arredamento e miglioramento degl'istituti universitari di To-

nno.

Di questi due disegni di legge il presidente propone il rinvio

alla Commissione permanente di finanze.
BRIOSCHI fa notare che i novo progetti di legge oggi presen-

tati sono molto importanti. Ma crede sarebbe un mancare al de-

coro del Senato se si aceottasse la discussione di tutti questi
progetti di legge in questo scoreio di sedute.

Propone si discutano solo i progetti di legge pel quali il pro-
sidente del Consiglio ha chiesto Turgenza.
Chiede che venga in proposito interrogato il Senato.
DI RUDINÏ, presidente del Consiglio, esamina fugacemento il

concetto informatore dei progetti di leggo da lui presentati, e

conclude pregando il Senato a voler discutore i progetti sulla
beneficenza romana e sul Banco di Santo Spirito, ben inteso ol-

tre. a quelli relativi alla Sicilia.
ROSSI ALESSANDRO. Parla dei precedonti legislativi del pro-

getto sugli infortuni del lavoro e dichiara che la discussione di

tale progetto importerå molto tempo. Poichè è probabilissimo
che il progetto sia modificato, cosi propone che so ne rimandi

a novembre la discussione.

GIANTURCO, ministro della pubblica istruzione. Si augura che
il senatore Brioschi non vorrà insistere nella sua proposta di

rinviare a novembre la discussione dei due progetti di legge re-
lativi alle università di Napoli e di Torino. Si tratta di due pro-

getti urgenti e necessari e tali eho non daranno luogo a lunga
discussione.

Prega il Senato di volerne consentire la discussione.
BRIOSCHI. Deve insistero nella sua proposta di discutere cioè

solo i tre progetti sulla Sicilia, malgrado le ragioni addotte e

cið appunto per l'importanza di quei progetti che esigono di-
scussione.

Discuterebbe volentieri il progetto sull'inchiesta ferroviaria;
ma poichè la Camera non ha nominato i suoi commissari, cosi
propone il rinvio a novembre del progetto stesso.

DI RUDINI, presidente del Consiglio, si rimette a quanto sarà
per docidere il Senato ; però distingue i progetti di legge in due

categorie, quelli indispensabili come mezzi di governo, e quelli
che, per quanto necessari, non sono assolutamente indispensabili.
Prega il senatore Rossi di non insistere nella sua proposta di

rinviare la discussione del progetto sugli infortuni; conviene,
peraltro, che se talo progetto non si discutesse non ne derive-

robbe grave danno allo Stato.

Mette perb fra i progetti di legge di imprescindibile necessith
quelli sul Banco di Santo Spirito o sulla beneficenza romana, ed

insiste porchè il Senato voglia discuterli, naturalmente, oltro a

quelli riguardanti la Sicilia.
Ad ogni modo, pur facendo appello alla buona volontà del So-

nato, si rassegnerà al voto che in proposito sarà par emettere il

Senato stesso.

Quanto all'inchiesta ferroviaria trova giusta la osservazione
fatta dal senatore Brioschi circa la mancata nomina dei commis-

sari, che doveva esser fatta dalla Camera elettiva.

Su questo punto consente nelle conclusioni del senatoro Brio-
schi, perche, ove occorra, il Governo ha tanto potere da ordi-

nare, anche per docreto reale, l'inchiesta in via amministrativa

se eið si ravviserà proprio di assoluta necessità.

MAJORANA-CALATABIANO, come membro dell'Ufficio centrale
che esamina il progetto sugli infortuni, non fa alcuna proposta.
Ma, rispetto al progotto sull'inehiesta ferroviaria, crede che it

rinvio significhi reieziono.
Voci. No, no.
MAJORANA-CALATABIANO. SI, e cið perchè la proposta di

proroga viene dal senatore Brioschi, relatore della maggioranza
contraria al progetto.
Ora per le stesse considerazioni politiche invocate dal prosi-

dente del Consiglio, crede che il Senato debba discutere il pro-
getto.
L'inchiesta puramente amministrativa della quale parlð l'ono-

revole Di Rudini, accolla al Governo troppo gravi responsa-
bilità.
Conclude perchè il progetto di leggo sia discusso.

Se il Senato lo accetterà come fu proposto, l'inchiesta pub ese-
guirsi perchè la Camera potrà convocarsi per nominare i suoi

commissari e se non sarà in numero la colpa non sarà certo del

Senato.
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura, industria o commer-

cio. La proposta del rinvio a novembre fatta dal senatore Rossi

per la legge sugli infortuni è molto grave.
Il punto di dissenso tra il Governo e l'Ufficio centrale à quello

rolativo alla colpa lata.
Spera che tale dissenso potrà ossere eliminato. con una non

lunga discussione ; perciò proga il senatore Rossi di non insi-
store nella sua proposta.
ROSSI ALESSANDRO, In verità non comprende il grave signi-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4119

ficato del rinvio del progetto, a meno che si creda che 11 Senato

debba approvare tal quale il progetto. 11 punto sulla colpa grave
fondamentale, è il perno della legge.
Questa deve avere una discussione degna del Senato e con-

forme all'importanza del progetto.
Insiste adunque nella sua proposta.
Noñ dubita che il Governo senta i doveri suoi verso 11 Senato.

PRESIDENTE. Pone la questione.
Vi ð la proposta Rossi di rinviar la discussione del progetto

sugli infortunî.
Vi ð una prima proposta Brioschi di rinviare la discussione

del progetto sull'inchiesta.
Vi ð poi una seconda proposta Brioschi di limitaro la discus-

alone ai tre progetti sulla Sicilia.
BRIOSCHL Dice che ha proposto il rinvio della discussione

sulPinehiesta ferroviaria a novembre perehà se la discussione ve-
nisse fatta oggi, secondo lui, sarebbo presso che inutile.

L'onorevolo presidente del Consiglio chiede che si discutano

anche i progetti sul Banco di Santo Spirito e quello della bene-
ficenza.
Questi progetti sono molto gravi e avuto riguardo anche al--

l'esito della votaziona che ebbero alla Camera, crede che meri-

tino un lungo studio dal Senato. E, data l'ora del tempo o la

non dolce stagione, non si può pretendere che il Senato si ap-
plichi a lavori così seri. Però avuto riguardo alle considerazioni

svolte dal presidente del Consiglio, acconsente che si faccia la

discussione anche di questi dua progetti di legge.
Quanto all'inchiesta ferroviaria, ritira la sua proposta.
Prega parð il Senato di non voler addossare tutto il lavoro alla

Commissione di finanze e di ripartire i progetti oggi presentati
fra la Commissione stessa e gli Uffici.
DI RUDINÌ. presidento del Consiglio. È sicuro che gli Uffici ai

quali si rinvieranno i progetti sulla beneficenza di Roma e sul

Banco di Santo Spirito, saranno prestissimo in grado di presen-
tare la relazione. Fa appello al sentimento di dovere del Senato.
GIANTURCO, ministro della pubblica istruzione, interpreta il

silenzio del senatore Brioschi pei due progetti univorsitari come
una adesione percha essi siano discussi dal Senato.

Prega il senatore Brioschi di considerare che alla Commissione
di finanze non sarå devoluto che l'esame di tre progetti di legge
e quindi il suo lavoro non sark tale da non potero essere esau-

rito in pochi giorni.
GADDA. Prega il presidente del Consiglio di contemplare fra
i progetti urgenti quello di Genova che à di una assoluta ne-

eessitå.
DI RUDINÌ, presidente del Consiglio. Oggi si discusse solo sui

progetti presentati nella seduta odierna e su quelli posti all'or-
dine del giorno. Spera che tutti gli altri già pendenti possano
discutersi.
BRIOSCHI. Osserva che queste dichiarazioni del presidente del

Consiglio, sono in contraddizione colle procedenti. Se si è fatta
tma selezione tra i diversi progetti di legge, fu appunto in con-

seguenza di queste dichiarazioni.
Dichiara di ritornare alla sua primitiva proposta, cioð che dei

PRESIDENTE. Pone di nuovo la questione dopo l'avvenuta di-
scussione.
Il presidente del Consiglio propone la sospensiva che ha la

precedenza, il senatore Brioschi fa una proposta di merito.
BRIOSCHI. Non crede che la proposta del presidente del Consi-•

glio, sia una modificazione della sua : sono due proposte diverse.
VITELLESCHl. Sembragli che in questa discussione si dimen-

tichi una questione cardinale ; non si pensa che deliberando

queste discussioni affrettate, si suppone che 11 Senato, debba

tutto approvare senza nessun emendamento. Questo sistema non

si comprenda che per qualche legge di estrama urgenza, ma non
più di questo. Consiglia il Sonato a moditare su quello che me-.

glio gli convenga fare.
Non presenta alcuna proposta, ma prega il Preãidente di por

mento a questo stato di cose, ed a sottoporre queste sue osser•

Yazioni al Senato.
PRESIDENTE. Non 6 suo ufficio rispondere all'invocazione fat-

fagli dal senatoro Vitelleschi. Perb è suo ufficio porre la que-
stione.
Crode che secondo l'articolo 41 del regolament.o, la questiono

posta dal presidente del Consiglio sia sospensiva.
BRIOSCHI non credo che il Presidente abbia ragione.
PRESIDENTE. Crede di avorla. (Si ride).
BRIOSCHI non insiste.
Si passa a votare.
SENSALES si astiene dal votare sul rinvio del progetto rela-

tivo agli infortuni sul lavoro.
DI RUDINI, presidente del Consiglio. Il Governo si rimette al

Senato per il progetto sugli infortuni. (Benissimo).
La proposta Brioschi signiflea non prendere in consideraziono
i progetti dei quali si decido il rinvio.
Voci: No, no.
DI RUDINÌ, presidente del Consiglio. L'offetto sarebbe questo.
Si dia ai progetti il loro corso normale; quando questo studio

sark fatto, allora sarà a parlare della proposta Brioschi.
BRIOSCHI mantiene la sua proposta che non suona affatto ri-

fiuto assoluto, ma solo temporaneo, di discutere i progetti non
urgenti.
La linea di condotta che egli propone à conforme ai prece-

denti della Camera.

DI RUDINÏ, presidente.del Consiglio. Sì, ma solo pei progetti
in stato di relazione.

Voci. Al voti, ai voti!
Il Senato delibera: .

Di togliere dall'ordine del giorno il progatto sugl'infortuni;
Di sospendere la deliberazione sugli altri progetti oggi pre-

sentati a quando saranno in stato di relazione.
Si rinviano alla Commissiono permanente di finanze i progetti

sulle università di Napoli e di Torino e quello sugli zolfi.
Si rinviano alla Commissione speciale i progetti di trattati

colla Bulgaria o lo Zanzibar.

TODARO. La questione relativa alla Sicilia à gravissima. Ri-
corda i precedenti di questioni di questo genere e sarebbo bene
che gli Ufflei nominassero non uno ma due commissari.

diversi progetti presentati oggi si discutano solamente quelli re-
lativi alla Sicilia.
DI RUDINÌ, presidente del Consiglio. Nelle sue parole non vi

fu alcuna contraddizione.
Distinse i progetti d'imprescindibile necessità da quelli che

non lo sono. .

Fra i primi, ripete, vi sono quelli sulla Sicilia, sul Banco di
Santo Spirito e sulla beneficenza di Roma.

BRIOSCHI. Prendendo la parola per l'ultima volta, esprime il
desiderio che il Senato formuli chiaramente il proprio ordine del
giorno pel mese di luglio.
Propone la discussione dei cinque progetti di legge indicati

dal presidente del Consiglio e di quello relativo al porto di Ge-
nova, a,ccennato dal senatore Gadda.

g PRESIDENTE. Dopo queste osservazioni del senatore Todaro
dichiara di non poter più nominare la Commissione. Non può far
altro che interrogare il Senato se intende che gli Uffici nomi-
nino uno o due commissari.
MAJORANA-CALATABIANO. A questa temperatura, gli Ufnei

sono quel senatore che vuol diventare commissario. (Si ride).
PRESIDENTE. Gli Uffici sono quello che sono: troppo verismo,

onorevole senatore Majorana (Viva ilarità).
MAJORANA-CALATAT3IANO. Voglia il senatore Todaro accet-

tare una proposta conciliativa: consenta la Conimissione speciale
di nomina del Presidente, composta di dieci membri.
TODARO. Colla sua proposta non intendeva certo di venir meno

alla deferonza dovuta al Presidente e quindi consente che il Pre,
sidente nomini una Commissione di dieci senatori,
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SAREDO prega il Prosidento di porre ai voti la proposta dol-
l'onorevole presidente del Consiglio. Circa il numero preferisce
che la Commissione sia composta di citriue senatori, come pro-

pone il presidente del Consiglio.
PRESIDENTE. Dopo che il senatore Todaro ha ritirato la pro-

posta di mandare il progetto agli Uffici, accetta di nominare la
Commissione.
Il Senato delibera di deferico a una Coinmissione di cinque

membri nominata dal Presilento l'esame dei progetti pel Commis-
sario civila in Sicilia o sullo opera lotali, dei cpiali progetti,
como di quello sugli zolfi, si vota l'urgonza.
Si rinviano poi agli Uffici i progetti sulla Leneficenza di Roma

e il Banco di Santo Spirito.
Discussione del proyc:to di legge: « JÏor? //cezioni «1/e leggi sui
diritti calautali e af regio decretú 13 settendxe 1874 a. 2û70

(serie 3') (N. 100).
BRANCA, ministro dello finanze. Osso -va che all art. 0 à sorta

qualche incertezza della quale si rose interprete l'Ufficio eentrale
del Senato.
Fornisce alcuni schiarimenti o dichiara che consento nella in-

terpretaziono data all'articolo dallU ficio coiltrale.

l\IAJORANA-CALATABIANO, relatore. Le osservazioni fatto

dall'Uflicio centrale vennero riosse solt;oito dal desiderio di chia-

rire meglio il significato dell articolo 0.

Fa raccomandazioni al niinistro parelio si ricorra il meno pos-
sibile alle perizio per l'accertamento del rackliti, tanto più che

ben raramente esso rispowlono alla realta sia poreho fondate

su criteri personali sia percho vanno soggetta a mutazioni con-

tinuo.

BRANCA, ministro delle flaanze. Accotta lo osservazioni di

massima del relatore.

MAJORANA-CAT.ATAnlANO, relatore. Ningrazia.
CANONlCO. Osserva che gli articoll 9 o 11 usano cilzioni di-

verso, por la rodazione del testo unico, - solo nell'articolo 11 è
detto che si udrà il Consiglio <li Stato.

BRANCA, ministro delle finanze. Dichiara che anche pel testo
unico dell'articolo 0 udra il Consiglio di Stato.
CANONICO, ringrazia.
Senza discussione si approvano gli articoli del progetto che è

rinviato allo serutinio segreto.
Votazione a scrutinio segreto dei propeut di legge n. 205 e 100

per la votazione di ballottagfjio per la nomina di un Com-

missario a complemento della Commissionc pennanento di
finanze.

PRESIDENTE. Procedesi all'appello nominalo por le votazioni

suacconnato.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, procerlo all appello nominale.

I?;sultato di rotazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scru-

tlaio segrato dei seguenti progetti di legge:
Autorizzazione dolla sposa straor.linaria per il pag:tmento al-

l'Amministrazione dall'Istituto nazionale por le figlio del militari

in Torino del debito dello Stato por annualità arratrate oltro gli
interessi o le speso del giudizio (N. 203,:

Votanti
. . . . . . .

50

Tott favorevoli
, ,

.
.

48

Voti contrari
. . . .

10

Astenuti
.

. . . . .
1

(Il Senato approvat
M ulificazioni alla legge sul diritti catastali o al Rolio de-

creto 13 settembre 1871, n. 2070 (serie 3^) (N. 100):
Votaati....... 59

Toti favorevoli . . . .

33

Voti contra:i
. . .

.
.

5

Astenuti. . . . . , , 1

(Il Senato approva).

Proclama poi membro della Commissione di finanze il sena..
toro Ricotti, che ebbo 43 voti su 58 votanti.
Levasi (oro 18).

DI.A.RIO ESTERO

Le notizie sulle faccende di Candia continuano ad essere

incerte o contradittorie. E un fatto perb accertato che luredi
scorso l'Assemblea nazionale si è riunita alla Canea ed ha
proceduto all'elezione dei suoi uffici. Nessun incidente è av-

venuto, in questa occasione, fra deputati cristiani e mussul-
R13H1.

Prima di prorogarsi l'Assemblea ha deciso di riunirsi nuo-
Tamente la settimana prossima, ma di attendero, per ripren-
dere i suoi lavori legislativi, la risposta del Sultano allo
domande di riformo presentato dai deputati cristiani.
Secondo un dispaccio del New York 17erald, il Comitato

rivoluzionario cretense avrebbe autorizzato i deputati cristiani
ad attendere la risposta del Sultano fino al 30 luglio. Spirato
questo termine, l'Epitropia ordinerebbe di rompere l'armi-
stizio e i deputati cristiani, quelli almeno delle provincie
insorte, dovrebbero deporre i loro mandati.
Da Londra si telegrafa quanto appresso:
« Nella sua ultima riunione, il Comitato di soccorso per

Candia, La deciso di inviare una Cov,missione noll'isola per
distribuirsi dei soccorsi. Il Con tato ha deciso inoltre di faro
appello al concorso dell'irmonia e dello Nazioni europee. »
I giornali di Vienna poi pubblicano il sunto di un rapporto

consolare giunto da Belgrado il quale dice in sostanza:
« ll Sultano sarebbe malcontento dei suoi ministri. Esso

avrebbo dichiarato che, se l'ordine non vione tosto ristabilito
in Candia, esso alliderA ad altre mani la direzione degli affari
dell'Impero. »

Telegrafano da Berlino in data 20 :

« A proposito dell'annunziata visita dello Czar a Berlino,
nulla consta ancora di positivo o finora non furono prese qui
disposizioni di sorta. L'ambasciatoro russo Oston-Sacken a
partito sabato da Berlino, in permesso di duo mesi, e questa
circostanza farebbe almeno supporro non essere imminente
l'arrivo della Coppia imperiale russa nella capitale germanica.
Nei circoli bene informati si dice poi che dopo il viaggio dello
Czar a Vienna non sarà toccata Berlino.
« Lo Czar dalla capitale austriaca si portorA a Kiew per

assistore alla consacrazione di quella cattedrale e quindi in-
traprenderà il viaggio all'estero col sognente itinorario : Lor-
dra, Copenhagen, Darmstadi, Pietroburgo e poi Berlino. Que-
sta versiono pero va registrata como una supposizione dei
circoli diplomatici. »

I giornali di Vienna, invece, pubblicano quanto appresso:
Nel circoli competenti si afferma che la Coppia Impe-

riale di Russia tocehorn, nel suo prossimo viaggio, Vienna,
Monaco, Darmstadt, Berlino e Coponhagon. Quivi la Coppia
si imbarcherà a bordo di un yacht e, duranto il suo viaggio
di ritorno per la via di mare, tocchern Portsmouth, Brest,
Lishona, il Pireo o Costaniinopoli. In un porto del Mar Nero,
la Coppia Imperialo si incontrerá col Granduca ereditario,
Giorgio.
« Non ò improbabilo che a Brest abbia luogo un incontro

dello Czar Nicolo col sig. Fèlix Faure, Presidente della Re
pubblica f'rancese »,
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L'atteggiamento della Russia di fronte alla Serbia e da

parecehio tempo oggetto di vive polemiche nella stampa della
Serbia. Gli organi dei radicali si mostrano raolto malcontenti
della benevolenza di cui dá prova il governo russo al mini-
stero progressista, presieduto dal sig. Novakovie. Ora l'uffi-
sioso Novosti, di Pietrolfargo, osserva che la Russia si tiene
rigorosamente, per quanto riguarda la Serbia, al di fuori
delle questioni di partito e che se essa accorda presentemente
la sua nuc:a al ministero Novakovie egli è perchè questo,
A oí lei avviso, governa realmente il paese secondo i suoi
interessi nazionali, mentrechã, quando erano al potere i ra-
dicali non seppero por2e rimedio nè allo stato delle finanze
della Serbia, nè realizzare delle utili riforme amministra-
tive, nè rilevare il suo prestigio internazionale.
La Russia, afferma íl Novosti, non accorda la preferenza a

nessun partito serbo
, tutti i partiti sono eguali ai suoi occhi

ed essa li giudica non dalle loro parole, ma dai loro atti, e
se gli atti del ministero Novakovic sono riusciti ad ispirarle
fiducia, nulla impedisce ai radicali di agire, a loro volta, se
giungono al potere, in modo da meritarsi la stessa fiducia.
E cio sarebbe, in questo caso, tanto più facile che la Russia
intende di avere a fare soltanto col governo serbo e giam-
mai coi partiti serbi, che non sono elementi contemplati dalla
Costituzione del loro paese.

Si ha da Londra, in data 22 luglic, che i deputati cattolici
della Camera dei Comuni hanno deciso di costituire una fra-
zione a parte, la quale si occuperà di tutte le questioni che
si riferiscono agli interessi cattolici dell'Ïnghilterra.
Il numero dei deputati che professano la religione cattolica

à oggi di 64, appartenenti a tutte le parti del Regno Unito,
ma gl'irlandesi vi sono naturalmente in maggioranza.
Fra pochi giorni avrà luogo la costituzione ufficiale di

questo nuovo partito.

Agevolazioni di tariffe. - 11 Ministero di agricoltura e

commercio ha ottenuto dalla Navigazione Generale italiana un

ribasso del 50 per cento sui prezzi di tariffa pel trasporto dei

prodotti italiani alla Esposizione internazionale che avrà luogo
a Bruxelles nel 1897.
Nuova linea di navigazione. - Si telegrafa da Genova

che la Compagnia amburghese-americana ha deciso di stabilire

una linea regolare diretta fra Genova ed il Rio della Plata, con

quattro grandi vapori postali di recente costruzione.

La nuova linea s'inizierà nei primi giorni d'ottobre.
Marina mercantile. -- Ieri il piroseafo WeWa del N. L.,

parti da Genova per New-York, ed il piroscafo Sud Aniericas

della linea La Voloce, giunse a Montevideo.

GaUeria sottomarina fra il continente e la Sicilia. --

Il progetto del comm. De Johannis per questa galleria importa
la spesa di 70 milioni.

Il modello trovasi esposto nel Gabinetto annosso alla cattedra
di geometria descrittiva della R. Università di Padova, e gli in-
telligenti lo lodano molto per la finezza del lavoro, la precisione

- del dettaglio, la scrupolosa rappresentazione dei dati geologici e
metrici. Il prof. Legnazzi della Università padovana ne ha trat-

tato in una dotta e brillante conferenza.

Il nuovo mezzo di congiungimento è una delle tante applica-
zioni, ideate dal prof. Legnazzi e applicate dal compianto ing.
Federico Gabelli, dell'elicoide. Infatti il Gabelli seppe trar pro-
fitto dall'applicazione che dell'elicoide aveva fatto il prof. LG
guazzi nella lunga e comoda rampa della torre storica di San

Martino della Battaglia, ideando una galleria sottomarina, che,
dopo lunghi ed aceertati studi sulla profondità del mare e la na-

tura del molo, si venne a determinare secondo la direzione che,
partendo da San Giovanni di Canitello ai piedi delle storiche
montagne d'Aspromonte (Calabria), giungesse al piano degli In-
glesi in Sicilia. Due pozzi del diametro di 800 metri e con lo

sviluppo di tre chilometri o una pendenza del 32 per mille, sa-
robbero il mezzo di comunicazione. Questo tunnel tornerebbe certo

più vantaggioso di qualunque ponte sospeso, ehe per la sua

straordinaria lunghezza (1400 metri) non resisterebbero all'urto

dei venti che dominano lo stretto di Messina.

NOTI2:IE VA.RIE

ITAI,IA
La Camera di Commercio ed Arti di Roma in occasione

dell'onomastico di S. M..la Regina spedí a S. E. la Marchesa di
Villamarina il seguente telegramma :

« Marchesa Villamarina, Dama d'onore di S. M. la Regina
« Monza.

« Prego l'E. V. rassognare alla nostra Augusta Sovrana, nel
lieto giorno del suo onomastico, gli augurii riverenti di questa
Rappreseníanza Commerciale.

« ROMOLO ÎITTONI
« Plesidente Camera Commercio Roma ».

Al quale telegramma S. M. la Regina faceva rispondere col

seguente :

« Presidente Camara Commercio

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA:

Costanzi. - Sag'o, ore 21.
Politeama Reale - Gli spettri, ore 21.

TELEGE.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
MADRID, 23. -- Si assicura che il Ministro della Marina ab-

bia intenzione di chiedere allo Cortes un credito straordinario

di 160 milioni di pesetas, dei quali 34 occorrono poi nuovi incro-
ciatori.

LONDRA, 23. - Il Daily News ha da Atene che nell' isola di
Candia le truppe irregolari turche uccisaro 15 Cristiani fra i

quali due preti della Provincia di Erakleion. I Cristiani inassa-
crarono sei Musulmani.

« Roma· Il Times ha da Costantinopoli che notizie ufficiali da Orfa an-

< I'Augusta Sovrana ringrazia per devoti augurii ed espres- nunziano essere stati massacrati 25 Armeni.
Sioni d'assequio rassegnatile giorno suo onomastico· LONDRA, 23. - L'Agenzia Reuter ha da Saloniceo: « Una

« Dama d'onore ban la di 125 uomini varcò sabato la frontiera greca a Nezaro e

« MARCHESA DI VILLAMARINA »· passo il fiunie IIalyaemon.
Rimpatrio. - Da Massaua parti ieri il piroscafo Sempione

diretto a Napoli, con truppe che rimpatriano.
Marina militare. - Le RR. nayi Vittorio Emanuele o Fla-

vio Gioia, con a bordo gli allievi della R. Accademia Navale,
giunsero ieri a Tangeri.
A bordo tutti bene.

< La banda occupa attualmenta Xerolivado. »
DIGIONÈ, 23. - È morto l'ex-ministro Spuller.
ßUDAPEST, 23, - Il Congresso internazionale per la prote-

zione degli animali, emise un voto di protesta contro la vivise-
zione ed approvò la proposta del dott. Carlo Ohlsen che si deb-
bano abolire nelle Esposizioni agrarie ed industriali tutti i premi
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agli oggetti che servono alla distruzione degli uccelli, eccettuato
il fucile.

IL Congresso nominò a suo delegato il <lott. Ohlsen pel pros-
simo Congresso internazionale libero di Parigi per la protezione
degli uccelli utili all'agricoltura.
LILLA, 23. - Sono giunti i delegati stranieri venuti ad assi-

stere al Congresso socialista. 11 Municipio li riceverà, stasera,
ufficialmente all'Hôtel de Ville.

La popola2ione ha assunto. un contegno ostile, in seguito a che
i delegati socialisti tedeschi si recheranno in incognito al Mu-
nicipio e non parteciparanno al corteo.
COSTANTINOPOLI, 23. -- Un Iradd del Sultano dichiara il

Consiglio ecclesiastico armeno responsabile dei disordini com-
messi dagli Armeni.
Lo scopo di questo provvedimento ò d'indurre il Patriarca a

consigliare la calma.
Si ha da La Canea che il Governatore impedira lo sbarco di

armi attese per gli insorti candiotti.
LILLA, 23. - I membri del Congresso socialista si formarono

in corteo stasera alle ore 8,45 in Piazza della stazione per re-
carsi alPHôtel de Ville el assistere al punch loro offerto dal

Municipio.
I delegati esteri, eeeettuati quelli tedeschi, presero parte al

corteo. '

Nacquero alcune colluttazioni colla folla, la quale gridava:
Viva la Francia! mentre si rispondeva con alcune grida di:
Viva il socialismo !
MADI¾ID, 24. --- Si dice insistentemente che, stante l'ostru-

zionismo dei deputati liberali alla Camera, il Ministro dello fi-
nanze intenda dimettersi.

LILLA, 24. - I delegati socialisti, arrivando iorsera alfHôtel
de Yille, furono accolti da una folla di 10.000 persone che gri-
dava : Viva la Francia ! Viva l'Alsazia ! Abbasso la Germania !
I socialisti rispondevano, gridando : Viva il socialismo!
Identiche dimostrazioni si ripeterono all'useita dei socialisti

dall'Rðtel de Ville. Furono scambiati alcuni colpi. Un dimo-
strante rimase ferito. Sono stati fatti quindici arresti.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

11 di 23 luglio 1896

Il barometro & ridotto al zero. L'altezza della stazione a di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 758.5
Umidità relativa a mezzodi . . . . 33
Vento a mezzodl . . . . . . SW debolissimo.
Cielo

. . . . . . . . . . sereno.

Massimo 32.'0.
Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 19.°8
Pioggia in 24 ore: - -

Li 23 luglio 1896.
In Europa pressione bassa alla latitudini elevate; 755 nell' Ebri-

di, Kuopio ; relativamente alta al SW, 767 Biarritz.
In Italia nello 24 ore : barometro quasi stazionario, venti fre-

schi di ponente sulle Isole, ancora temporali su quasi tutto il
continente.

Temperatura poco diminuita sull'Italia inferiore.
Stamano: cielo nuvoloso al Ne Centro, piovoso a Vonezia se-

reno o poco nuvoloso altrove ; venti deboli settentrionali al N,
intorno al ponente al S.
Barometro: 760 Belluno, Domodossola, Sassari. 759 Venezia,

Genova, Roma, Napoli, Palermo, 758 Catania.
Mare agitato a Palermo.
Probabilita: venti deboli settentrionali al N, intorno al po-

nente altrove; cielo in generale sereno, ancora qualche tem-
porale.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DIMETEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 23 luglio 1896.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MRSSima MÅRÎ¾a

ore 8 ore nelle 24 ore precedenti

I

Porto Maurizio . sereno calmo 30 7 íÛ 0
Genova . . . . 1/2 coperto calmo 28 6 23 &
Massa Carrara. . 1/2 coperto legg. mosso 29 3 20 O
Cuneo. . . . . 1/4 coperto 28 4 17 2
Torino . . . . 1/2 coperto 29 0 20 5
Alessandria . . 1/4 coperto - 3) 1 20 7
Novara . . . . sereno - 20 6 19 4
Domodossola . . sereno -• 28 0 17 1
Pavia . . . . . 1/4 coperto - 31 9 17 8
Milano . . . . 1/2 coperto - 29 2 18 4
Sondrio . . . . 1/4 coperto - 27 4 18 0
Bergamo. . . . 3/4 coperto - 27 3 18 2
Brescia

. . . . sereno - 31 5 19 5
Cremona . . . 1/2 coperto - 31 5 20 2·
Mantofa . . . . 3/4 coperto - 20 2 19 0
Verona . . . . coperto .

- 30 2 15 9
Belluno . . . . coperto - 29 1 18 8
Udine

. . . . . 3/4 coperto - 29 6 10 6
Treviso . . . . piovoso - 31 8 21 0
Venezia . . . . piovoso legg. mosso 28 6 20 0
Padova . . . , coperto - 28 6 20 &
Rovigo . . . . coperto - 29 9 19 3
Piacenza.

. . . 1/4 coperto - 28 8 18 8
Parma. . . . . 1/2 coperto - 31 6 19 6
Reggio Emilia. . - -

Modena . . . . 3/4 coperto - 29 9 18 7
Ferrara . . . . coperto - 28 5 19 3
Bologna . . . . 3/4 coperto - 29 3 18 6
Ravenna . . . . 3/4 coperto - 31 3 19 2
Forli . . . . . 3/4 coperto - 30 0 21 Z
Pesaro. . . . . 1/2 coperto legg. mosso 27 5 19 7
Ancona

. . . . 1/4 coperto calmo 27 9 21 9
Urbino

. . . . coperto - 25 9 18 1
Macerata. . . . sereno - 28 0 21 0
Ascoli Piceno . . sereno - 28 5 19 5
Perugia . . . . 1/4 coperto - 29 4 18 3
Camerino. . . . 3/4 coperto - 26 4 19 0
Pisa . . . . . 3/4 coperto - 31 0 18 0
Livorno . . . . 3j4 coperto calmo 98 5 20 8
Firenze . . . . 3/4 coperto - 32 4 20 6
Arezzo. . . . . 1/4 coperto - 30 7 17 9
Siena . . . . . 1/4 coperto - 30 1 18 7
Grosseto

. . . . 1/4 coperto - 33 6 26 8
Roma

. . . . . sereno - 32 3 19 8
Teramo . . . . sereno - 29 6 18 4
Chieti. . . . . i sereno - 27 6 17 0
Aquila . . . . 1/2 coperto - 27 5 15 9
Agnone . . . .

sereno - 26 0 16 1
Foggia . . . .

sereno - 29 8 19 6
Bari . . . . .

sereno calmo 28 4 21 0
Lecce

. . . . . sereno - 30 7 20 0
Caserta

. . . .
sereno -

, 31 4 17 2
Napoli. . . . .

sereno calmo 27 0 20 8
Benevento

. . .
sereno

*
- 27 8 16 6

Avellino
. . . .

sereno - 26 I 14 0
Salerno . . . . - - - -

Potenza . . . . sereno - 24 3 14 4
Cosenza . . . .

- -
-

.-

Tiriolo
. . . . sereno - 24 0 11 7

Reggio Calabria , 3/4 coperto salmo 26 8 20 0
Trapani . . . . 1/4 coperto legg. mosso 27 7 23 .8
Palermo

. . . . 1/4 coperto agitato 32 6 18 7
Porto Empedoele . 1/4 coperto mosso 29 0 21 0
Caltanissetta . . 1/4 coperte - 28 8 19 0
Messina

. . . . coperto calmo 28 6 22 0
Catania

. . . . . 1/4 coperto calmo 31 4 21 0
Siracusa . . . . .1/4 coperto calmo 33 3 22 2,
Cagliari . . , , sereno calmo 33 0 21 0
Sassari . . . . coperto , -- 26 1 18 Q
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LISTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del 41 '23 Luglio 1896.

CONTRATTAZIONE IN BORSA no
aZI

Cor. Med.
Ilug.96 RENDITA5 )1agrida . . . . . -- 939092/,, . - · · · · · • · --92olt2*grida.....93,8T/,.... 9387tje......•••••••• --4)

in cartello di L. 50 a 200 . . 93,95 . . . . . -
-

. . . . . . . • - • • • · •
¯¯Ñ

> diL.25.....94,10..... -- .. •••
~~¯

detta( > diL.10.....94,59..... -- ........-••·•• --Ñ
( > diL.5.....94,5095,,... -- . ..···-•••

--

detta4/,/,.........101,8077tj,8082 -- ....-.....••••• --
in eartelle di L. 45 a 180 . 102,- . . (tj, - - . . . . . . - · • • · • • •

--

3a45.102,20 .... -- .......··•···· -
Gertineati interinali (1· vers.). . . - - . . . . . . . · · • . . . . 101 50

intoramente liberati. . . - - . . . . . . · · · . . . . . 10165
detta40/o ...... ... -- ....···••.....93871]
> > incartelledaL.4a40........ -- ..-····••··••· ¯¯

1agrida ....... -- ....····•••••·.--taprBô detta3/o 2*grida ....... -- ....... .......
57-

piccolotaglio...... -- ........••··••
--

Certineati sul Tesoro Emissione 1860/64 . - - . . . . . . · · · . . . . . 100 50*
Obbligaz.BeniEcclesiastici50/,(stamp.) . -- . .. . . · · · · · • . . . 9650
Prestito Romano Blount 5 /, . . . .

·
- - . . . . . . · · · · . . . . 10125

ObNig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

I lug. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 ©|e . . . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . .

--

l apr. 96 500 500 dette 4 0/4 16 Emissione . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
478-

> 500500dette4ja2aa8*Emissione........... -- .............470-
1 gin. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 6

. . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
497-

1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. irito . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 256-
500500 > > »Banead'Itaa4|a........ -- ............,..492-
500500 > > > > > 4*/,0|,....... -- ..............499-
500500 > > »BaneodiSicilia......... -- .............. --
500500 > > > > diNapoli......... -- .............. --
500500 > > »OpadiS.Paolo5/a........ -- .............. --
500500 > > > > > 410/ ....... -- .............. ----

a 500 500 m > > dell'Ist.Italianoti of . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
¿99-

Azioni ßtrade Ferrate.

1 lug. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . .- . . . . . . .
650 -(

> 500500 > > Mediterranee............. -- ..............50650(
Igen.96250 250 > > Sardo(Preferenza).... ....... -- ....... ....... --
1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani la

e2*Emissione............ -- .............. --
Igen.96500 500 > > dellaSicilia ............. -- ....... ....... --

Arioni Banche e ßocieta diverse.

Igen.96900700Az.Bancad'Italia............... -- ..............712-
Igen.95250250 »BancodiRoma.............. -- ..............140-
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. -- ..............439-
1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie od accia--

ierieinTerni............ -- ..............358-
15 apr. 96 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di

Roma col Gas od altri sistemi . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 820-
1lug.96500500 > AcquaMarcia............. -- ..............t278-(12)
1 gen. 93 250 250 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . .

- - 213 214 2141/, . . . . . . . . .
--

11ug.92500500 > > Immobiliare.............. --
..............

8-
1gen.94 150 150 > > doiMolinieMagazz.Generali . . . . .-. . -- . . . . . . . . . . . . . .

65-
1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .

- -
· · · · · · · · · · · · · ·

--

300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . . . . .
-
-

. . . . . . . . . . . . . .
160-

> 125 125 » » Anonima Tramway-Omnibus . . , . . . . . -
- 2261/, 227 2271/4 . . . . . . . .

--

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 lug. 96 300 300 * > Navigaziono Generale Italiana . . . . . . . -- - . . . . . . . . . . . . . . 307-(13)
15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .

- - 1171/, 118 . . . . . . . . . .
- -

1 gen. 96 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . . - - . . . , . . . . . . . . . . 110-
> > An. Piemontese di Elettricità . . . .' . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

--

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 21 -
Igen.95 250 250 > > diCreditoed'industr.Edilizia. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

--

500 250 > > Industriale della Valnerina
. . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

1 apr. 96 500 500 > > « Credito Itáliano > . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
520-

Azioni ßocieta Assicurazioni.

I glu. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio. - -
. . . 94-

> 250 125 a > - Vita
. . - -

- . . . . 208 50

(1) ex L 2,00 - (L) id. - (3) id. - (4) id. - (5) ex L. 1,19/, - (6) id. - (7) id. - (8) ex L. 2,00 - (9) ex L. 11,65 - (10) ex L. 20,50
- (11) ex L. 12,50 - (12) id. - (13) ex L. 10,00.
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE ,

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI , .. nominah

Fine corrente Fine prossimo

1

Obbligazioni diverse.
11ag.96 500 500 Obbl.Ferrov.30/oEmiss.1887-88-89. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . .

. . . 285-(1)
1 lug. 93 000 1000 > > Tunisi Goletta 4 (oro) . . . . . . .

- -
. .

. . . . . . . . . .
.
--

1 lug. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . 454- (2)
1 apr. 96 500 500 > Soc. Immobiliare

. . .
. . . . . . . .

- --
. . . . . . . . . . . . . .

190-
> 250250 > > > 40/2.... ....... -- ............. 80-
> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ........... ..510-
> 500500 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- .............. --

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .

-- -

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . . - - . . . . . . . .
. . . . . . - --

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro).... ....... -- .............. ---

1 gen. 96 500 500 > > PF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
- --

. . . . . . . . . . . . . .
---

> 250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 °|a oro) . . . . . . .
-- -- . . . . . . . .

. . . . . .
164 --

500 500 > > Industriale della Valnerina . . . . . .
. .
- --

. . . . . . . . . . . . . .

--
-

> 500 500 Buoni Meridionali 5 °/o . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . .
.

--- --

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. . -
-

. . . . .

Azioni di Banche e Societa in Liquidas.

1lug.93300 300 Az.BancaGenerale....... ....... -- .............. 45--

1gen.8983,3383,33 > > Tiberina ....... ....... -- .............. --
1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale

. . . . . . . .
-
-

. . . . . . . . . . . . . .

-- ---

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .
- --

. . . . . . . . . . . . . .
----

1gen.89150 150 >> Fondiarialtaliana..... ....... --- ..............
1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Laterizi . .

. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale
. . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle borso di
Scosto O AMB I Prezzi fatti Nominali -

FIRENZE ÛENOVA ÍTLANo NAPOLI ÎORMO

2 Francia . . . . 90 giorni . - - 106 60 - - --- --
--
- - - --- --

Parigi . . . . Chêque .

- - 107 15 107 12 2 107 07*/2 107 121/2 107 107 20 10 107 071/, 106
2 Londra . . . .

90 giorni .

- -- 26 811/2 26 80 -
-

- - (10 - - - -(72 |
> . . . . Chêque .

- - 26 94 - -- 26 931/2 03 26 95 93 20 95 00 26 95
Vienna-Triesto

.
90 giorni . - - - - - - - - - -- - - -- -

Germania . . . Chêque .
- - 132 10 - - 132 10 071|, 132 10 071/, 132 10 131 00 132 10

Risposta dei premi . .
29 luglio Compensazione . . .

30 luglio
Sconto di Banea 5 0/o - Interessi sulle Anticipazioni 5 0|

Prezzi di Compensazione 29 > Liquidazione . . . .
31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1896 Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti

Rendita 5 °|o . . . . .
95 30

detta 4 */2 °/o . . . .
101 70

detta 4 ojo . . . . . .
95 30

detta 3 °/o . . . . . .
56 50

Obbl. Municipio di Roma 5 Jo - -
> dette (la Emissione) 4 e 477 -
> dette (2a a 8a Emissione) 470 -
> Cred. Fond. B. S. Spirito 316 -
> > > B. d'It. 4 492 -
> > > > 4 i 499 -

Azioni Ferr. Meridionali
.
68() -

> Mediterranee
.

518 -
» Sardo (Preferen.) 275 -
Banca d'Italia

.
.
720 -

Banco di Roma
. .

140 -- i

Istituto It. Cred. Fond. 444 -
Soc. Alti Forni Fond.

Acciajer. in Terni 330 -
> Angl.-Rom. ill. Roma
gas ed altri sistemi 820 -

» Acqua Marcia .
1280 -

» Condotte d'acqua 212 -

Azioni Soc. Immobiliare . .
8 -

> Mohni Mag. Gen. 70 -
> Gener. llluminaz. 203 -

> > An. Tramway-Om. 219 -
> > Navig. Gen. Ital. 320 -
> > Metallurgica Ital. 117 -
> > Piccola Borsa di

Roma
. . . .

115 -
> > An. Piem. Elett. 160 -
> > Risanamento di

Napoli . . .
22 -

Credito Italiano. 525 -
> Fondiaria Incendio

.
94 -

> > Vita
. .

210 -
OLb. Fer. 3 o Em. 1887-88-89 289 -
> Strade Ferr. del Tirreno 462 -
> Soc. Immobiliare . .

200 -
> > > 4 0/o .

85 --
> Ferr. See. della Sard .

-
--

> Ferr. Napoli - Ottaiano
(5 °/, oro) . . . . 170 -

Azioni Banca Generale . . 50 -

nelle varie Borse del Regno.

22 luglio 1896.

Consolidato 5 °/, . . . . . .
. .

.
. . .

L. 93 768

Consolidato 3 6/o . . . . . . . . . . . .
> 57 -

(1) ex L. 5,82 - (2) ox L. 10,00.

La Comneissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINI.

LEONIERO ROSELLINI.

ORESTE PUERI.

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Direttore: Avv. GIOVANNI PIACENTINI. Tipografia delle Mantellate. Gerente responsabile: TUMINO RAFFAELE.


